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I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e 
straordinaria per il giorno 29 aprile 1981 alle ore 15 in prima 
convocazione in Torino, via Fanti 17, ed, occorrendo, in secon­
da convocazione per il giorno 30 aprile 1981, stessa ora e luogo, 
per discutere e deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO
Parte ordinaria:
1. Relazioni del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio sindacale;
2. Bilancio al 31 dicembre 1980 e deliberazioni relative;
3. Nomina di un amministratore;
3. Varie ed eventuali.
Parte straordinaria:
1. Proposta di fusione per incorporazione della Unione 
Italiana Tessuti S.r.l. con sede in Torino nella Gruppo 
Finanziario Tessile S.p.A. sulla base delle rispettive 
situazioni patrimoniali alla data del 31 dicembre 1980 e 
delibere relative.
Hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti che 
nei termini di cui alPart. 4 della legge 29 dicembre 1962 
n. 1745, abbiano depositato le azioni di loro proprietà 
presso la sede sociale o presso la Banca Commerciale 
Italiana sede di Milano, l’Istituto Bancario Italiano 
sede di Milano, il Monte dei Paschi di Siena 
sede di Milano, la Società per Amministrazioni 
Fiduciarie «Spafid» con sede in Milano, la Banca del 
Gottardo sede di Lugano, la Banca Rothschild 
sede di Zurigo.
Torino, 30 marzo 1981
Il Presidente del Consiglio di amministrazione 
dott. Franco Rivetti
I
Pubblicato sul Foglio Inserzioni n. 93 della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana del 3-4-1981.

Relazione del consiglio di amministrazione
PARTE ORDINARIA
Signori Azionisti
nel corso del 1980 l’Italia-in  un sistema economico internazionale caratterizza­
to da un generale rallentamento -  ha mantenuto un tasso di crescita tra i più ele­
vati di tutti i paesi industrializzati.
Il prodotto interno lordo è cresciuto infatti del 4% in termini reai ¡grazie al la con­
sistente espansione del primo semestre, alla quale si é contrapposta una fase re­
cessiva repentina ed intensa.
Da rilevare come l’insieme dell’attività economica sia stato condizionato per 
tutto il 1980 da una elevata inflazione in essere -  a fine anno risultata di circa il 
21% per quanto riguarda l’indice dei prezzi al consumo -  che ha finito per inde­
bolire la struttura produttiva nazionale e rendere vulnerabili le esportazioni. 
Infatti le esportazioni italiane, dopo la brillante performance del 1979, hanno 
presentato, per la prima volta dalla fine della guerra, un regresso ri spetto al l’an­
no precedente. Inoltre le imprese italiane, oltre ad una significati va ed estesa per­
dita di quote di mercato, hanno subito anche la concorrenza estera sul mercato 
nazionale.
Molteplici ne sono ovviamente le cause: rallentamento della domanda mondia­
le; sua struttura, che in un anno di inversione ciclica generalizzata ha visto re­
stringersi la parte relativa a prodotti di consumo (tessili, abbigliamento, auto­
mobili) da sempre largamente presenti nelle esportazioni italiane; erosione, 
infine, dei margini di competitività, per un aumento in corso da anni dei costi di 
produzione sperequato rispetto agli altri paesi produttori.
Grazie alla forte crescita dei consumi delle famiglie -  aumentati del 4,4%, e degli 
investimenti fissi lordi incrementati del 10% -  si è attivata nel sistema econo­
mico italiano una domanda, che, non trovando corrispondenza con un’offerta 
interna competitiva, ha indotto un rilevante sviluppo delle importazioni salite 
nel 1980 di circa il 7,9%. Esportazioni in regresso e importazioni in forte crescita 
hanno comportato un consistente deficit della bilancia commerciale italiana -  
di oltre 15.000 miliardi -  che, se non dovesse nel corso del 1981 venire riassorbi­
to, potrebbe peggiorare ulteriormente la situazione nei tassi di cambio della lira. 
Infatti la svalutazione di marzo ha in sostanza ratificato una situazione di fatto.
Dei susseguenti provvedimenti governativi, quel che più incide è la stretta del 
credito, durissima sia per il diretto aumento dei tassi di interesse, sia per i mag­
giori vincoli di portafoglio per le banche. Con un allineamento del costo del de­
naro -  per le imprese attorno al 25 per cento -  risulta arduo concepire come sarà 
possibile l’esercizio dell’attività industriale in Italia.
Per quanto concerne il settore del tessile-abbigliamento, a differenza di quanto 
avvenuto lo scorso anno, l’andamento produttivo -  aumentato complessiva­
mente del 2,1% nel 1980 -  è risultato sotto tono rispetto alla media dei settori 
industriali. L’esame delle singole classi di attività evidenzia in particolare una 
dinamica ancora positiva per le industrie tessili (+  5,6%), mentre sostanzial­
mente stagnante sui livelli del 1979 è risultata invece l’attività nel settore del ve­
stiario e abbigliamento.
Infatti il settore dell’abbigliamento ha chiuso l’anno con un incremento della 
produzione industriale del 0,2% per via dei forti decrementi sui mercati esteri. 
Ne sono conseguite ripercussioni negative anche nell’utilizzazione dei fattori 
produttivi, che hanno visto scendere il grado di utilizzo degli impianti.
E ciò non solo per via degli scioperi legati al rinnovo dei contratti aziendali, ma 
anche, per le ore ordinarie concesse dalla Cassa Integrazione Guadagni,aumen­
tate del 33.8% dopo che erano scese nel 1979 del 71.2%.
Positiva è risultata, invece, la spesa per consumi di generi di vestiario e calzature 
che nel 1980, sul mercato interno, ha segnato una sensibile espansione. Pari in 
termini di spesa a 20.936 miliardi di lire, ha presentato un incremento monetario 
del 30,3% e reale del 8,3%.
Decisamente molto più preoccupante, anche per le prospettive future, la situa­
zione delle esportazioni del settore. Arine 1980 la bilancia commerciale del tes­
sile-abbigliamento è stata attiva per 7250 miliardi con una lieve contrazione ri­
spetto al 1979. Tale dato, pur costituendo ancora il maggior contributo dato alla 
nostra bilancia commerciale da parte di tutti i settori industriali, contiene al pro­
prio interno i sintomi di un profondo deterioramento.
Basti pensare che per l’abbigliamento a fronte di un incremento in valore di circa 
il 49%( +  29%in quantità) delle importazioni, si ¿avuta una crescita, sempre in 
valore, solo del 5% delle esportazioni ( — 4% in quantità).
Sui mercati esteri, i consumi di abbigliamento, hanno ovunque risentito della 
crisi. Inoltre una parte crescente degli stessi ¿stata soddisfatta dagli articoli di ve­
stiario importati a bassi prezzi dai paesi extra-europei.
Le quote di mercato a disposizione delle esportazioni italiane sono andate così 
progressivamente riducendosi. Inoltre, a causa del forte aumento dei nostri costi 
di produzione -  nel 1980 l’indice ISTAT relativo alle retribuzioni degli operai 
del settore dell’abbigliamento ¿ salito del 22% -  i prodotti italiani hanno subito 
una accentuata e progressiva perdita di competitività che li ha messi in difficoltà 
anche di fronte alle produzioni dei nostri principali concorrenti europei.
Infine per quanto riguardagli scambi commerciali, uno dei problemi più delicati 
è quello rappresentato dal forte incremento delle importazioni, malgrado le li­
mitazioni ed i controlli resi possibili dall’Accordo Multifibre. Questa avanzata 
dell’import a prezzi anormalmente bassi dai paesi extra-europei, è ancora più 
preoccupante perchà costituita in parte anche da operazioni fortemente sospette 
di frodi all’origine. È probabilmente il caso di forti quantitativi di importazioni 
di prodotti provenienti da paesi quali la Germania, l’Austria egli Stati Uniti, e di­
chiarati come “originari” di questi paesi. I prezzi medi unitari e le caratteristiche 
stesse di tali prodotti, fanno invece ritenere che si tratti di articoli fabbricati in al­
tri paesi sottoposti a contingentamento e successivamente dirottati verso i paesi 
citati, attraverso sistemi anomali di importazione.
In tal senso è auspicabile che il rinnovo dell’Accordo Multifibre, che dovrebbe 
avvenire entro l’anno, oltre a dare garanzie sui li velli di importazione preveda al­
tresì meccanismi di controllo tali da scoraggiare qualsiasi forma di importazione 
anomala.
Questo risulta tanto più importante se si considera che per il 1981 le prospettive 
per la bilancia commerciale del settore non risultano rosee. Infatti, le imprese 
italiane hanno già subito una diminuzione degli ordinativi per la primavera/e- 
state 1981 del 10% in quantità. Per l’autunno/inverno la situazione non potrà 
certo migliorare grazie alla svalutazione, essendo quest’ultimaavvenuta in ritar­
do ed inoltre di entità troppo limitata ri spetto a quelli che sono i differenziali con 
i concorrenti esteri nell’andamento dei costi.
In passato -  nel mettere più volte in guardia dall’attribuire al settore tessile/ab- 
bigliamento potenzialità illimitate -  si era sollecitata una politica industriale in 
grado di aggredire e rimuovere i nodi del settore e di sostenere imprese più vitali 
e in regola con gli adempimenti legislativi e fiscali.
Sinora poco o nulla è stato fatto ed i problemi rimangono sempre gli stessi: incre­
menti nel costo del lavoro accentuati rispetto alla concorrenza estera; presenza 
di larghe zone di “evasione” fiscale e contributiva da parte di imprese ricorrenti 
all’utilizzo di lavoro nero; mantenimento surrettizio di un sistema di imprese a 
partecipazione statale, di cui sono state più volte preannunciate cessioni, smem­
bramenti e ristrutturazioni, mentre poi tutto si è ridotto nello scaricare ulterior­
mente sul contribuente perdite sempre più ingenti.
I risultati di esercizio conseguiti dalla Vostra società vanno pertanto riferiti al 
quadro economico generale e a quello settoriale descritti, considerando altresì 
gli influssi derivanti dal rinnovo del contratto aziendale di lavoro, avvenuto nel 
corso del 1980.
Signori Azionisti,
il bilancio dell’esercizio 1980, che sottoponiamo alla Vostra approvazione, pre­
senta un utile netto di lire 2.001.492.791, contro lire 813.664.718 dell’esercizio 
precedente.
Sono stati contabilizzati ammortamenti ordinari per lire 2.998.343.692 nella mi­
sura massima fiscalmente ammessa e ammortamenti anticipati per lire 
1.507.454.832, ai sensi dell’art. 68 del D.P.R. 29.9.1973 n° 597.
Si è ricorsi alla procedura delfammortamento anticipato, nei limiti consentiti 
dalle vigenti leggi fiscali, al fine di avvicinare i valori dei fondi di ammortamento 
ai valori di sostituzione delle immobilizzazioni tecniche per recuperare l’erosio­
ne dei valori derivante dall’inflazione.
Nel corso dell’esercizio sono stati realizzati investimenti, al netto delle dismis­
sioni, per lire 5.272.834.119 mantenendo in tal modo un sostanziale equilibrio 
fra investimenti ed ammortamenti.
L’accantonamento al Fondo Indennità Anzianità Dipendenti è stato di lire 
5.972.931.546, pari al 2,2% sui ricavi ed è costituito per lire 2.834.931.546 dalla 
quota ordinaria dell’esercizio e per lire 3.138.000.000 dalla quota pregressa ma­
turata nel corso del 1980.
Sono stati effettuati stanziamenti al Fondo di copertura del rischio di perdite su 
crediti per lire 358.656.534, pari allo 0,50% dell’ammontare dei Crediti verso 
clienti in essere al 31/12/1980, massimo consentito dall’art. 66 del D.P.R. 
29.9.1973 n° 597 modificato con D.P.R. 23.12.1975 n° 683.
Poiché le perdite sui crediti registrate nel corso dell’esercizio sono risultate lar­
gamente inferiori a quanto accantonato, come pure l’importo dei crediti di dub­
bia solvibilità al 31 dicembre 1980 non raggiungeva la consistenza del fondo, non 
si sono resi necessari accantonamenti diversi da quelli previsti dal sopracitato 
decreto.
Sono stati effettuati accantonamenti al Fondo Imposte per lire 1.950.000.000; 
inoltre sono state prelevate lire 41.144.081 dal Fondo Oscillazione Valori poiché 
i pagamenti di imposte avvenuti nel corso dell’esercizio superavano di tale im­
porto la consistenza iniziale del Fondo Imposte.
Agli inizi del 1980, come riportato nella relazione di bilancio al 31/12/1979, fu 
accantonato al Fondo Imposte il rimborso di imposte precedentemente pagate 
per lire 1.326.845.880.
Tale accantonamento è stato a fine esercizio stornato dal predetto Fondo Impo­
ste e accreditato al conto Profitti e Perdite, in quanto il rimborso costituisce in 
parte imponi bile fiscale dell’esercizio 1980. Il risultato netto, dopo le imposte, di 
tale rimborso è di lire 1.047 milioni circa ed è stato accantonato al Fondo Rischi 
ed Oneri futuri. A carico della gestione del 1980 sono stati inoltre accantonati 
1.353 milioni circa. Pertanto la consistenza del Fondo predetto ammonta a lire 
2.400 milioni ed è costituita a fronte delle eventuali passività potenziali che po­
tessero sorgere dall’accertamento deH’Ufficio Imposte per il 1974 e dai rilievi 
della verifica fiscale relativi agli esercizi 1975 e 1976.
Avverso all’accertamento del 1974, la Società ha presentato ricorso a fine 1980, 
mentre per il 1975 e 1976 siamo in attesa di notifica dell’accertamento.
I rilievi della verifica contabile effettuata dall’Ufficio delle Imposte Dirette rela­
tivi agli anni 1975 e 1976 sono molto inferiori all’accertamento riguardante il 
1974.
È stato inoltre effettuato un accantonamento al Fondo Osci dazione Titoli per li­
re 800 milioni a fronte di perdite previste per la società C.G. A. S.p.A. nell’eserci­
zio 1980.
È stato effettuato un accantonamento al Fondo Oscillazione Cambi per lire 140 
milioni per adeguare il Fondo stesso ai rapporti di cambio al 31/12/1980, tra la li­
ra e le valute estere in cui sono espressi i saldi creditori e debitori in valuta estera.
II fatturato conseguito nel 1980 è stato pari a lire 271,4 miliardi contro un fattura­
to realizzato nell’esercizio precedente di 200,9 miliardi.
L’incremento è stato quindi di 70,5 miliardi, pari al 35,1%.
La scomposizione del fatturato nei vari settori della Società è la seguente:
1979 1980 % di incre-
miliardi miliardi mento 1980
di lire di lire SU 1979
Confezionato Uomo Italia 56,5 79,1 + 40,0%
Confezionato Donna Italia 30,8 51,0 + 65,6%
Totale Confezionato Italia 87,3 130,1 + 49,0%
Confezionato Uomo Export 35,9 42,7 + 18,9%
Confezionato Donna Export 5,7 12,0 + 110,5%
Totale Confezionato Export 41,6 54,7 + 31,5%
Distribuzione Diretta 47,5 55,3 + 16,4%
Vendita di tessuti e
materiale vario 24,5 31,3 + 27,8%
T o t a l e  GFT 200,9 271,4 + 35,1%
Il consistente incremento del fatturato nel 1980 ha consentito al Gruppo Fi­
nanziario Tessile di guadagnare quote di mercato, presentando un andamento 
positivo in termini reali e non solo monetari.
In particolare il Confezionato Italia è quello che maggiormente ha contribuito 
allo sviluppo del fatturato, superando i 130 miliardi, con un incremento com­
plessivo del 49%.
Particolarmente brillanti sono risultate le vendite Confezionato Femminile, 
salito del 65,6% che, oltre a beneficiare di una situazione di mercato favore­
vole, ha visto giungere a maturazione i frutti della diversificazione, attuata nel 
passato, verso i prodotti di griffes.
Anche per il Confezionato Maschile i risultati sono stati positivi con un incre­
mento del 40% del fatturato, che consente pure in questo caso un incremento 
in termini reali.
Il Confezionato Export risulta aumentato del 31,5% grazie all’andamento dei 
prodotti femminili che hanno più che raddoppiato le loro esportazioni per via 
delle nuove iniziative legate alle griffes, per le quali la domanda risulta meno 
sensibile agli incrementi di prezzo, mentre per i prodotti maschili, più sensibili 
ai prezzi e maggiormente soggetti alla concorrenza, si é tentato di mantenere le 
quote di mercato.
La Distribuzione Diretta, con un incremento del fatturato del 16,4% ha risen­
tito delle incertezze manifestatesi sul mercato interno. Ad influire sui risultati 
è venuto ad aggiungersi alla contrazione delle vendite della primavera/estate 
la flessione del mese di dicembre.
Fonte di notevole soddisfazione aziendale continuano ad essere, invece, le at­
tività legate alle vendite di tessuti e di materiale vario che, pur operando in un 
settore sostanzialmente stabile, hanno visto aumentare il loro fatturato del
27,8%.
Il rilevante incremento del giro di affari ha comportato un aumento del ricorso 
al credito bancario a breve, come specificato nella seguente tabella:
Banche saldi passivi 
Banche saldi attivi 
e conti valutari 
Altri valori numerari 
Saldo debitore
(valori in milioni di lire)
variazioni
1979 1980 1980 su 1979
-  41.500 -  57.875 -  16.375
+ 991 + 1.171 + 180
+ 322 + 409 +_______ 87
-  40.187 -  56.295 -  16.108
L’indebitamento netto a breve verso il sistema bancario è controbilanciato per 
12.492 milioni da Certificati di Credito del Tesoro e per 35.835 milioni dal por­
tafoglio a scadere. Il portafoglio commerciale continua a presentare livelli di 
solvibilità apprezzabili, come dimostrato dalla evoluzione negli ultimi esercizi 
dell’incidenza percentuale degli insoluti sugli effetti in scadenza per quanto ri­
guarda il settore confezionato: 1978 = 3,6%; 1979 = 2,7%; 1980 = 3,1%.
Le esistenze di Merci e Materiali al 31-12-1980 registrano un incremento 
sull’inventario al 31-12-1979 di lire 20.467 milioni ed in particolare:
Esistenze al Esistenze al Incremento Incremento %
Merci impegnate 
per ordini




40.447 53.161 + 12.714 + 31.4%
vendita diretta 
Materie prime e
22.217 27.142 + 4.925 + 22.2%
prodotti finiti 11.767 14.595 + 2.828 + 24.0%
Totale esistenze 74.431 94.898 + 20.467 + 27.5%
L’incremento più consistente, pari a lire 12.714 milioni, si registra nella voce 
“Merci impegnate per ordini assunti”. Si tratta di materie prime, semilavorati e 
prodotti finiti relativi alla stagione primavera/estate 1981, per i quali erano già 
stati raccolti gli ordini dai clienti e sono in corso o sono già state eseguite le 
consegne.
Le “Dotazioni delle organizzazioni di vendita diretta” sono merci presenti nel­
la rete dei nostri punti di vendita Marus e A Confezioni. Le esistenze aumen­
tano di lire 4.925 milioni a causa delle scarse vendite registrate neU’invemo 
trascorso; sono state effettuate nei primi mesi del corrente anno le opportune 
azioni di realizzo.
Le esistenze di “materie prime e prodotti finiti” aumentano di lire 2.828 milio­
ni rispetto al 31-12-1979, con un incremento percentuale del 24% circa, dovuto 
prevalentemente al processo inflazionistico.
L’incremento delle esistenze inventariali è stato in buona parte compensato 
dalla maggior esposizione verso i fornitori per lire 11.296 milioni.
Gli oneri finanziari verso le banche incidono in modo rilevante sul Conto Eco­
nomico della Società, come indicato nel prospetto seguente:
(valori in milioni di lire)
1979 1980
Interessi passivi verso Banche -  5.371 -  11.320
Spese sconto effetti -  54 329
Interessi attivi verso Banche + 203 + 151
Interessi su CCT e BOT + 772 + 1.858
Contributo Statale su 
finanziamento Centrobanca + 224 + 157
Oneri finanziari -  4.230 -  9.483
percentuale sui ricavi 2,1% 3,5%
L’aumento degli oneri finanziari è motivato sia dalla maggior esposizione ver­
so il sistema bancario, sia per l’aumento dei tassi d’interesse.
Alla fine del 1980 sono state rimborsate le rate in scadenza dei finanziamenti a 
medio termine ed in particolare $ USA 1.400.000 alla Banca Gutzwiller e lire 
211 milioni circa alla Centrobanca S.p.A.
Il valore delle partecipazioni nelle società controllate è aumentato di lire 
1.317.833.500 ed è la risultante delle seguenti operazioni:
-  acquisizione 100% del capitale azionario della C-G.A. S.p.A di Moncalieri 
per lire 1.000.000.000
-  sottoscrizione del 30% del capitale sociale della Società Oberkassel GmbH 
di Düsseldorf per lire 70.918.500
-  sottoscrizione dell’aumento del capitale sociale della Giorgio Armani 
Men’s Wear Corp. di New York per lire 276.915.000.
Le partecipazioni sono valutate con i soliti criteri prudenziali, tenendo conto 
del loro valore patrimoniale netto complessivo.
Agli inizi del 1981 gli obbligazionisti hanno richiesto la conversione di 
1.625.000 obbligazioni in 500.000 azioni privilegiate, comportando un aumen­
to del capitale sociale di 500 milioni, quale a suo tempo deliberato e previsto, 
ed un aumento del Fondo Sovrapprezzo Azioni per 540 milioni. In tal modo il 
Capitale Sociale ammonta in questo momento a 6,5 miliardi di lire.
SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE
Le partecipazioni sono valutate con gli stessi criteri dell’anno precedente e, 
per quelle in valuta straniera, non è stata operata alcuna rettifica in funzione 
delle modifiche intervenute nei rapporti di cambio.
Codama S.A.
Questa società lussemburghese -  da noi interamente controllata -  ha conti­
nuato nel l  980 per conto della Vostra Società l’azione di coordinamento e con­
trollo di tutte le attività intraprese all’estero.
La Codama detiene partecipazioni superiori al 50% nella Codama Industriai 
Consultants (100%), nella Sigesco S.p. A. ( 100%), nel GFT Deutschland (80%) e 
nella Giorgio Armani Men’s Wear Corp. (67%).
Inoltre nel 1980 ha costituito la 677 Fifth boutique Corp. con sede a New York 
di cui detiene il 100% del capitale sociale. Tale società si occupa della gestione 
di una boutique specializzata, legata al marchio Valentino, situata nella Fifth 
Avenue a New York.
Altre partecipazioni della Codama sono costituite da:
GFT France, GFT Usa, GFT Nederland, GFT Great Britain, Grupo Industriai 
Interamericano S.A., High Life S.A. e Oberkassel 1 Fashion Trade.
Il bilancio 1980 della Codama presenta un utile netto di circa Fr. B. 3.800.000.
Cidat - Compagnia Italiana d’Abbigliamento Torino S.p.A.
Questa società, posseduta per il 100% dal Gruppo Finanziario Tessile S.p.A., 
opera nel settore del prêt-à-porter femminile.
L’esercizio 1980 è stato caratterizzato dall’inserimento di una nuova linea di 
prodotto disegnata dallo stilista Valentino.
Ciò ha comportato un consistente sviluppo del fatturato salito dai 5,6 miliardi 
del 1979 ai 14,9 miliardi del 1980.
Nel corso dell’anno per meglio svolgere e sviluppare le vendite sul mercato 
americano è stata costituita a New York la Cidat Ine. posseduta al 100% dalla 
Cidat S.p.A.
Il risultato netto di esercizio è nel 1980 di 691 milioni, dopo aver stanziato, in 
misura eccedente a quanto fiscalmente ammesso, 400 milioni al fondo svaluta­
zione crediti e dopo aver gravato il conto economico di un pre-stanziamento di 
400 milioni di lire al fondo riserva straordinaria.
C.G.A. - Compagnia d’Abbigliamento S.p.A.
Tale società, posseduta al 100% dal Gruppo Finanziario Tessile S.p.A., dopo 
averla nel 1980 acquistata dalla Cidat S.p.A., opera nel settore della commer­
cializzazione di capi leggeri femminili.
11 fatturato della C.G.A., di circa 7100 milioni, risulta per il 1980 non sufficien­
te a portare in pareggio il conto economico.
Giorgio Armani Men’s Wear Corp.
Questa società, costituita nel 1979, si occupa della commercializzazione sul 
mercato degli Stati Uniti e Canada dei prodotti maschili disegnati da Giorgio 
Armani.
Il bilancio per il 1980 si presenta in perdita, trovandosi la società ancora in fase 
di avviamento, dati i consistenti e prolungati sforzi occorrenti per l’introduzio­
ne su tali mercati.
Oberkassel 1 Fashion Trade GmbH
Sul finire del 1980 ha preso l’avvio la Oberkassel GmbH, società della quale il 
GFT detiene una quota del capitale sociale pari al 30%, mentre una pari quota 
è in mano alla Codama.
Tale società, il cui controllo risulta quindi del GFT, è stata costituita a Düssel­
dorf in partnership con un operatore commerciale locale per la diffusione sui 
mercati di lingua tedesca di generi di abbigliamento, aventi caratteristiche di 
elevato contenuto stilistico, prodotti sia dal GFT, sia da altre imprese italiane.
Sigesco S.p.A.
La Sigesco, avente per oggetto lo studio e l’attuazione delle migliori forme del­
lo sviluppo distributivo, provvede all’attivazione dei punti di vendita che suc­
cessivamente affida in comodato a terzi, con impegno da parte dei comodatari 
a commercializzare articoli di produzione GFT.
L’utile netto conseguito nel 1980 è stato di circa 5 milioni.
Unione Italiana Tessuti S.r.l.
Questa s.r.l. interamente da noi controllata, risultante dalla trasformazione 
della vecchia Unites s.r.l., a partire dal 1981 provvederà soltanto più alla ge­
stione del proprio patrimonio immobiliare mentre le attività commerciali sono 
già state conferite, nel mese di dicembre 1980, a una società di nuova costitu­
zione denominata anch’essa Unites S.r.l.
Il giro d’affari per il 1980 è stato di circa 8 miliardi di lire con un utile netto di 
circa 10 milioni.
GFT Deutschland GmbH - 6 Frankfurt/Main
GFT USA Corp. - New York
GFT France S.A. - Paris ler
GFT Nederland B.V. - Amsterdam Buitenveldert
GFT Great Britain Ltd. - London W 1
Anche se la partecipazione del Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. non supera 
in alcuna di queste società il 50%, tranne che nel GFT USA, dove detiene l’80% 
del capitale, il controllo è totale in quanto il rimanente capitale è posseduto 
dalla Codama S.A.
Queste società sono essenzialmente commerciali ed operano nei vari paesi 
quali filiali di vendita per il collocamento dei prodotti della Vostra Società.
Signori Azionisti,
ad integrazione dei dati esposti nel bilancio, commentiamo qui di seguito le 
voci dello stato patrimoniale e le variazioni intervenute nei confronti dell’eser­
cizio 1979, ed inoltre il contenuto dei componenti positivi e negativi di reddito 
della Vostra Società.
COMMENTO DELLE VOCI DEL BILANCIO 
E DEL CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ
BENI PATRIMONIALI + L. 5.272.834.119
La variazione dell’esercizio è determinata da aumen­
ti o diminuzioni nelle seguenti voci:
Terreni + L. 1.700.000
La variazione in aumento è determinata dalla Tassa 
di Registro per i terreni siti in San Damiano d’Asti.
Immobili civili
Nessuna variazione durante l’esercizio
Immobili industriali e commerciali + L. 533.609.834
La variazione in aumento è determinata da 
ristrutturazioni straordinarie della sede di
Corso Emilia L. 267.147.010
e degli stabilimenti di produzione di 
Settimo Torinese L. 178.237.699
S. Damiano d’Asti L. 49.249.425
Racconigi L. 13.440.300
Torino - Via Mantova L. 13.185.000
Bosconero L. 8.020.000
Chieri L. 4.330.400
Macchinario + L. 1.420.511.849
La variazione dell’esercizio è determinata da nuovi 
investimenti per acquisti e dai disinvestimenti nei se­
guenti settori: , . . . . . . . . . . .(valori in migliaia di lire) 
incrementi decrementi totale
Confezioni maschili 974.590 12.308 962.282
Confezioni femminili 976.631 530.832 445.799
Servizi centrali 197.257 184.826 12.431
2.148.478 727.966 1.420.512
La variazione dell’esercizio è determinata da nuovi 
investimenti per acquisti e dai disinvestimenti nei se­
guenti settori: . , . . . . . . . . . . .(valori in migliaia di lire)
produttivi commerciali disinvest.
produtt.














1.235.983 436.436 1.456 1.670.963
Impianti ed opere murarie in locali di terzi + L. 1.130.092.194
La variazione dell’esercizio è determinata da nuovi 
investimenti nei seguenti settori: , . . . . . .  .
(valori in migliaia di lire)
produttivi commerciali totale
Ramo pacchi - 34.758 34.758
Punti di vendita - 834.610 834.610
Filiali - 46.544 46.544
Confezioni femminili 52.742 - 52.742
Servizi - 161.438 161.438
52.742 1.077.350 1.130.092
Mobilio + L. 64.872.791
La variazione dell’esercizio è determinata da 
nuovi investimenti per acquisti + L. 68.362.791
disinvestimenti per cessioni -  L. 3,490,000
Automezzi + L.
La variazione dell’esercizio è determinata da 
nuovi investimenti per acquisti + L. 450.792.876 
disinvestimenti per cessioni -  L. 157.597,909
Attrezzature varie + L.
La variazione dell’esercizio è determinata da nuovi 
investimenti per acquisti di attrezzature varie e di la­
boratorio.
Macchine elettromeccaniche ed elettroniche + L.
La variazione dell’esercizio é determinata da nuovi 







La variazione dell’esercizio è determinata da aumen­
ti e diminuzioni nelle seguenti voci:
-  in aumento
Pagamento della tassa di rinnovo 
ventennale per la tutela dei
marchi aziendali + L. 11.078.100
acquisizione di software e diritti
di utilizzo packages 
-  in diminuzione
+ L. 169.203.768
per le quote a carico
dell’esercizio -  L. 60.094.658
MERCI E MATERIALI + L. 20.467.850.771
La variazione dell’esercizio è determinata da aumenti
nelle consistenze di:
merci impegnate per ordini assunti + L. 12.714.385.244
dotazione delle organizzazioni di vendita diretta + L. 4.925.008.362
materie prime e prodotti finiti + L. 2.828.457.165
PARTECIPAZIONI E TITOLI + L. 1.330.079.699
La variazione dell’esercizio è determinata da 
aumenti e diminuzioni nelle seguenti voci:
SOCIETÀ CONTROLLATE + L. 1.347.833.500
Sottoscrizione di n. 15 quote di D.M. 10.000 
caduna del capitale sociale della 
Oberkassel 1 GmbH Fashion Trade 
Düsseldorf + L. 70.918.500
Sottoscrizione di n. 3 azioni da $ 100.000 
caduna per aumento capitale sociale 
della Giorgio Armani Men’s Wear 
Corporation New York + L. 276.915.000
Acquisto dalla Cidat S.p.A. di n. 1.000.000 
di azioni del vai. nom. L. 1.000 caduna
al prezzo di L. 600 caduna
della C.G.A. Compagnia Generale
d’Abbigliamento S.p.A. Moncalieri (Torino) + L. 600.000.000
Riduzione del capitale sociale della C.G.A. S.p.A. 
da L. 1.000.000.000 a L. 100.000.000 mediante 
riduzione del vai. nom. delle azioni da
L. 1.000 a L. 100 caduna -  L. 500.000.000
Aumento capitale sociale della C.G.A. S.p.A. 
da L. 100.000.000 a L. 1.000.000.000 mediante 
aumento del vai. nom. delle azioni da L. 100 
a L. 1.000 caduna + L. 900.000.000
ALTRE SOCIETÀ
Azzeramento partecipazione nella 
Samia S.p.A. Torino
-  L. 15.000.000
TITOLI A REDDITO FISSO
Vendita di vai. nom. 3.000.000 di cartelle 
fondiarie 5% dell’Istituto Bancario S. Paolo 
di Torino
-  L. 2.627.247
DEPOSITI CAUZIONALI
Variazione determinata dalla sostituzione 
di cartelle fondiarie estratte con nuovi titoli.
-  L. 126.554
CREDITI + L.
I crediti sono iscritti al loro ammontare nominale
con accantonamento nel passivo di apposito
fondo a copertura di eventuali rischi di mancato incasso.
La variazione dell’esercizio è determinata da 
aumenti o diminuzioni nelle seguenti voci:
21.033.988.047
CREDITI VERSO CLIENTI + L. 10.777.701.204
PORTAFOGLIO + L. 229.849.302
PORTAFOGLIO PRESSO BANCHE + L. 8.123.279.648
CREDITI VERSO SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE
La variazione in diminuzione è determinata 
principalmente dal rimborso del finanziamento 
concesso alla “Cidat S.p.A.”
-  L. 827.975.850
FORNITORI - SALDI DEBITORI + L. 91.979.977
La variazione in aumento è determinata 
prencipalmente da pagamenti anticipati 
a fornitori esteri.
CREDITI VERSO ERARIO ED
ISTITUTI PREVIDENZIALI + L. 1.007.212.603
La variazione in aumento è determinata 
prevalentemente da maggior credito verso 
l’erario per IVA e per acconto IRPEG ed ILOR
CREDITI VERSO DIVERSI + L. 1.631.941.163
La variazione dell’esercizio è determinata 
da aumenti e diminuzioni verificatesi 
principalmente per maggiori ratei e 
risconti attivi di competenza dell’esercizio 
rispetto all’esercizio precedente.
Tali ratei e risconti ammontano a complessive 
L. 4.604.605.843 determinati con il consenso 
del Collegio Sindacale ed a norma 
dell’art. 2426 cod. civ.
Per anticipi di royalties concessi a fronte 
di utilizzi di marchi di fabbrica.
VALORI NUMERARI 266.969.488+ L.
La variazione dell’esercizio è determinata da aumento 
o diminuzione delle seguenti voci:
CASSA + L. 131.172.415
BANCHE SALDI ATTIVI -  L. 502.663.343
BANCHE C/C VALUTARI + L. 682.256.683
C/C POSTALI -  L. 43.796.267
CONTI D’ORDINE + L. 5.697.011.804
CAUZIONE AMMINISTRATORI -
Nessuna variazione durante l’esercizio
TITOLI A CAUZIONE PRESSO TERZI -  L. 400.000
Svincolo cauzione amministratore 
Casuals Italiana S.p.A., Junior S.p.A. 
e Saratoga S.p.A.
TITOLI DI TERZI A CAUZIONE
Nessuna variazione durante l’esercizio
+ L. 2.995.339.400
Variazione in aumento per nuove fidejussioni 
rilasciate a favore di:
Oberkassel-Dùsseldorf L. 760.240.000
Azienda Autonoma Ferrovie 
dello Stato L. 2.100.000.000
SNAM L. 55.000.000
Ministero Grazia e Giustizia L. 85.979.400
Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni L. 6.000.000
Rivalutazioni delle fidejussioni 
in valuta estera al cambio del
31-12-1980 L. 304.120.000 + L. 3.311.339.400
Variazione in diminuzione per eliminazione 
fidejussione Ministero delle 
Finanze Comando Generale
Guardia di Finanza L. 316,000,000 ~ L. 316.000.000
EFFETTI CEDUTI ALLO SCONTO + L . 1.110.406.872
Variazione in aumento per maggiore 
rischio al 31-12-1980
BANCHE CONTO VENDITA VALUTA A TERMINE + L. 1.322.825.000
Variazione in aumento per contratti 
di vendita di valuta estera a termine
C.C.T. IN DEPOSITO PRESSO BANCHE
Nessuna variazione durante l’esercizio
CONTO APERCREDITO + L . 61.000.000
Apertura di credito a favore 
della Soc. N.I.P. S.p.A. - Catania
l e a s in g  + L. 207.840.532
Variazione in aumento:




L. 56.512.800 + L. 695.398.800
Pagamento canoni di
locazione L. 487.558.268 -  L. 487.558.268
PASSIVITÀ
CAPITALE SOCIALE E RISERVE + L. 1.482.520.637
La variazione dell’esercizio è determinata da 
aumenti o diminuzioni nelle seguenti voci:
CAPITALE SOCIALE + L. 500.000.000
La variazione dell’esercizio è determinata 
dalla conversione della seconda “trance” 
del prestito obbligazionario in n. 500.000 
azioni privilegiate da L. 1.000 caduna.
RISERVA LEGALE + L. 40.683.236
Variazione in aumento per 
assegnazione del 5% dell’utile 
dell’esercizio 1979.
RISERVA STRAORDINARIA + L. 450.000.000
Variazione in aumento per 
assegnazione parte dell’utile 
dell’esercizio 1979.
RINNOVAMENTO IMPIANTI
Nessuna variazione durante l’esercizio.
FONDO OSCILLAZIONE VALORI ~ L. 41.144.081
Variazione in diminuzione per giro al 
fondo imposte per integrazione del fondo.
FONDO SOVRAPPREZZO AZIONI + L. 540.000.000
La variazione in aumento è determinata 
dal sovrapprezzo della conversione di 
n. 16.250 obbligazioni convertibili in 
n. 500.000 azioni privilegiate da 
L. 1000 caduna.
FONDO RIVALUTAZIONE CONGUAGLIO MONETARIO ~
Nessuna variazione durante l’esercizio.
FONDO RISERVA RIVALUTAZIONE LEGGE 2-12-1975 n. 576 ~
Nessuna variazione durante l’esercizio.
FONDO RISERVA TASSATA
Nessuna variazione durante l’esercizio.
-  L.RESIDUO UTILE ESERCIZI PRECEDENTI
Variazione in diminuzione.
7.018.518
FONDI E ACCANTONAMENTI + L. 13.075.984.797
La variazione dell’esercizio è determinata 
da aumenti o diminuzioni nelle seguenti voci:
FONDO AMMORTAMENTO BENI PATRIMONIALI + L. 4.355.009.475
L’aumento nei confronti del 31-12-1979 
è cosi suddiviso:
(valori in migliaia di lire)
ordinario anticipato disinvestim. netta
in aumento in aumento in diminuz. variazione
Immobili indu­
striali e com­
merciali 199.607 145.050 344.657
Macchinario 723.021 495.047 8.519 1.209.549
Imp. generali 
Impianti ed
941.100 641.408 1.456 1.581.052
opere murarie 
in locali di terzi 772.876 _ — 772.876
Mobilio 40.761 20.362 3.287 57.836
Automezzi
Attrezzature
205.308 139.985 137.527 207.766
varie 83.374 44.133 - 127.507
Macchine elet­
troniche ed elet-
tromeccaniche 32.297 21.469 — 53.766
2.998.344 1.507.454 150.789 4.355.009
Gli ammortamenti ordinari sono stati 
calcolati in base al massimo consentito 
dall’art. 68 del D.P.R. 29-9-1973 
n. 597 applicando i seguenti coefficienti:
Immobili industriali-commerciali 
Impianti generali e macchinario 









prò quota in base alla durata 





Gli ammortamenti anticipati sono stati 
calcolati applicando l’aliquota del 15% 
sugli acquisti degli anni 1978-1979-1980 
così come disposto dalfart. 68 del 
D.P.R. 29-9-1973 n. 597.
FONDO INDENNITÀ ANZIANITÀ DIPENDENTI + L. 4.292.378.835
Il fondo è stato incrementato sulla base delle 
maggiori anzianità maturate dai dipendenti e 
degli adeguamenti agli ultimi livelli retributivi 
per L. 5.972.931.546, dal quale vanno dedotte 
le indennità liquidate durante l’esercizio 1980 
per L. 1.690.010.864. Inoltre il fondo è stato 
incrementato dalla indennità anzianità maturata 
presso le società collegate e trasferita al G.F.T. 
a seguito di passaggio di dipendenti 
per L. 9.458.153.
FONDO OSCILLAZIONE CAMBI L. 346.542.000
La variazione dell’esercizio è determinata da:
-  accantonamento dell’esercizio
per + L. 140.000.000
-  utilizzo del fondo in 
dipendenza del rimborso 
della quarta rata
$ USA 1.400.000 del finanziamento 
a medio termine per — L. 486.542.000
FONDO RISCHI SU CREDITI + L. 233.754.921
La variazione dell’esercizio è determinata da:
-  accantonamento dell’esercizio in ragione 
dello 0,50% del monte dei crediti verso clienti 
al 31-12-1980, secondo il massimo consentito 
dall’art. 66 D.P.R. 29-9-1973 n. 597 (modificato 
con D.P.R. 23-12-1975 n. 683) + L. 358.656.534
-  utilizzi del fondo a copertura delle perdite 
effettive verificatesi nell’esercizio. -  L. 124.901.613
FONDO IMPOSTE + L. 1.341.383.566
La variazione in aumento è determinata 
dall’accantonamento dell’esercizio
per + L. 1.950.000.000
Dal trasferimento dal conto 
fondo oscillazione valori per + L. 41.144.081
La variazione in diminuzione è 
determinata dall’utilizzo a 
copertura delle imposte 
indeducibili nell’esercizio 
per -  L. 649.760.515
FONDO OSCILLAZIONE TITOLI + L. 800.000.000
La variazione è determinata 
dall’accantonamento dell’esercizio.
+ L. 2.400.000.000FONDO RISCHI ED ONERI FUTURI
La variazione è determinata 
dall’accantonamento dell’esercizio.
FINANZIAMENTI BANCARI A MEDIO TERMINE -  L. 812.728.000
La variazione dell’esercizio è determinata dal 
rimborso della quarta rata di $ USA 1.400.000 
del finanziamento Gutzwiller, Kurz Bungener.
MUTUI FONDIARI -  L. 2.372.385
La variazione dell’esercizio è determinata
dal rimborso dell’ultima quota relativa
all’esercizio del mutuo fondiario stipulato
con la Cassa di Risparmio delle Province Lombarde.
MUTUI PASSIVI CON GARANZIA REALE -  L. 210.857.404
La variazione in diminuzione è determinata 
dal rimborso della prima quota del finanziamento 
a medio termine alla Centrobanca - Banca 
Centrale di Credito Popolare S.p.A.
OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI -  L. 1.040.000.000
La variazione in diminuzione è determinata 
dalla conversione di n. 16.250 obbligazioni 
in n. 500.000 azioni privilegiate da L. 1.000 
caduna per il valore di L. 500.000.000 
con apporto al “fondo sovrapprezzo azioni” 
della differenza pari a L. 540.000.000.
DEBITI + L. 34.811.533.616
La variazione dell’esercizio è determinata da 
aumenti e diminuzioni nelle seguenti voci:
BANCHE SALDI PASSIVI + L. 16.375.159.074
La variazione dell’esercizio è determinata 
dalla maggiore esposizione verso 
le banche di credito ordinario.
FORNITORI + L. 11.388.786.468
Variazione dovuta alla maggiore 
esposizione verso fornitori.
DEBITI VERSO DIVERSI + L. 6.741.098.626
La variazione, rispetto all’esercizio 
precedente, è principalmente dovuta 
ai maggiori ratei passivi di competenza 
Hp11’p.«p.rrÌ7Ìn
L’importo di L. 21.763.946.015 dei debiti 
verso diversi esposti in bilancio è 
composto dalle seguenti voci:
Istituti Previdenziali, prevalentemente 
per quote di competenza dell’esercizio 
e scadenti nel mese di gennaio L. 3.708.302.629
del mese di dicembre




C/anticipaz. su forniture 
Altri debiti 
La determinazione dei ratei passivi è 
stata fatta in accordo e con il consenso 







CLIENTI - SALDI CREDITORI
La variazione è dovuta alle maggiori 
somme accreditate sulle partite dei 
clienti a fronte di operazioni 
contabili la cui sistemazione non 
è ancora perfezionata.
DEPOSITI CAUZIONALI




CONTO DEI PROFITTI E DELLE
PERDITE (componenti negativi di reddito)
ESISTENZE INIZIALI DI MATERIE PRIME, 
SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI
L’ammontare di
rappresenta la giacenza delle merci e 
materiali al 31-12-1979.
SPESE PER ACQUISTO DI MATERIE PRIME, 
SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI 
E MATERIALE VARIO
L’ammontare complessivo di 
comprende tutti gli acquisti da terzi di 
materiali occorrenti sia per la produzione 
che per il settore commerciale, nonché 
gli oneri accessori di diretta imputazione, 
quali trasporti, diritti doganali, spese di 
energia elettrica, olio combustibile, metano, 
materiali ausiliari, imballi, ecc.
SPESE PER PRESTAZIONI DI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI




L. 64.149.363.314 per retribuzioni al personale;
L. 26.480.489.979 per oneri previdenziali.
Rispetto al costo sostenuto nell’esercizio 1979 
si registra un incremento di L. 16.941.914.161 
pari al 22,99%.
Per ottenere il costo complessivo del lavoro 
subordinato occorre aggiungere l’accantonamento 
al fondo indennità personale dipendente di 
L. 5.972.931.546.
SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI
L’ammontare complessivo di
rappresenta il costo dei servizi resici da terzi e
principalmente:
-  trasporti a destino di produzione venduta;
-  riparazioni e manutenzioni;
-  lavoro autonomo: consulenze tecniche, 
commerciali, amministrative e legali;
-  provvigioni ad agenti su vendite;






-  premi pagati alle compagnie di assicurazione;
-  locazioni di macchinario e di locali;
-  spese di pubblicità;
-  spese postali, affrancatura pacchi, 
telefoniche e telegrafiche;
-  trasporto dipendenti;
-  mensa aziendale;
-  contributi associativi;
-  lavorazione presso terzi.
IMPOSTE E TASSE L. 772,478.486
L’ammontare complessivo di imposte 
iscritte nell’esercizio comprende:
fiscalmente non deducibili 
fiscalmente deducibili
INTERESSI ED ONERI 
SU DEBITI OBBLIGAZIONARI 
L’ammontare di
rappresenta il totale degli interessi 
passivi pagati durante l’esercizio.






INTERESSI SU DEBITI VERSO BANCHE 
L’ammontare di
è formato dagli interessi passivi a carico 
dell’esercizio per:
-  debiti a lungo termine L. 1.707.595.232
-  esposizioni a breve L. 9.612.496.001
L. 11.320.091.233
INTERESSI SU ALTRI DEBITI 
L’ammontare di 
è formato dagli interessi passivi 
pagati a carico dell’esercizio a:
-  Ist. di Credito per mutui fondiari
-  Ist. Previdenziali su contributi 
in sospeso per contestazioni
-  altri debiti per
SCONTI ED ALTRI ONERI FINANZIARI
L’ammontare di L. 3.687,563.198
è formato da:
sconti commerciali alla clientela 
oneri finanziari sostenuti per
L. 3.013.752.388
sconto di effetti per 
oneri sostenuti per effetti
L. 328.587.022
insoluti per
oneri sostenuti per spese
L. 8.619.778







è calcolato, come già accennato, in base a criteri 
identici a quelli applicati nel 1979 e cioè, nella 
misura massima fiscalmente ammessa (art. 68 D.P.R. 
29-9-1973 n. 597) e secondo i seguenti coefficienti 
approvati con D.M. 29-10-1974 gruppo XIII industrie 
manifatturiere del vestiario, dell’abbigliamento e 
dell’arredamento - specie 10 su cespiti in essere 
al 31 dicembre 1980:
Fabbricati destinati all’industria 
Macchinari operatori ed impianti 
Impianti generali 
Mobilio e macchine ord. d’ufficio 
Automezzi
Attrezzatura varia e minuta 
Per gli impianti ed opere murarie 
in locali di terzi 









ammortamento prò quota in base 
alla durata della locazione
AMMORTAMENTI ANTICIPATI
L’ammontare di L. 1,507,454,832
è stato calcolato applicando l’aliquota del 15%
sugli acquisti degli anni 1978-1979-1980 così
come disposto dall’art. 68 D.P.R. 29-9-1973 n. 597,
in considerazione della effettiva obsolescenza
tecnico-economica dei cespiti.
ACCANTONAMENTO AL FONDO 
ANZIANITÀ DIPENDENTI
L’ammontare di L. 5.972.931.546
corrisponde a quanto effettivamente maturato 
nell’esercizio a favore del personale in base 
alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti.
ACCANTONAMENTO AL FONDO DI COPERTURA 
DEL RISCHIO DI PERDITE SU CREDITI
L’ammontare di L. 358.656.534
stanziato a carico dell’esercizio corrisponde
allo 0,50% del monte dei crediti verso clienti
al 31-12-1980 secondo il massimo consentito
dall’art. 66 D.P.R. 29-9-1973 n. 597 e successive
modifiche.
ACCANTONAMENTO AL FONDO IMPOSTE
L’ammontare di L. 1,950,000,000
stanziato a carico dell’esercizio rappresenta
l’imposta di competenza dell’esercizio stesso,
in rapporto alla legislazione ed alle aliquote
vigenti in materia di imposte dirette.
ACCANTONAMENTO AL FONDO 
OSCILLAZIONE TITOLI
L’ammontare di
stanziato a carico dell’esercizio rappresenta 
la perdita prevista 1980 della controllata 
“C.G.A. S.p.A.”
L. 800.000.000
ACCANTONAMENTO AL FONDO 
OSCILLAZIONI CAMBI
L’ammontare di
stanziato a carico dell’esercizio rappresenta la 
somma che si ritiene prudenzialmente equo di ac­
cantonare, in base all’attuale oscillazione dei cambi.
L. 140.000.000
ACCANTONAMENTO AL FONDO 
RISCHI ED ONERI FUTURI
L’ammontare di
stanziato a carico dell’esercizio è a 
fronte delle eventuali passività potenziali che 
potrebbero sorgere dall’accertamento dell’Ufficio 
Imposte per il 1974 e dai rilievi della verifica 




rappresenta la quota a carico dell’esercizio 
per gli oneri sostenuti per:
Finanziamento a medio termine L. 25.000.000 
Programmi E.D.P. L. 33.840.753 
Tutela marchi L. 1.253.905
L. 60.094.658
MINUSVALENZE 
L’ammontare di L. 588.150.472
comprende le minusvalenze derivanti dalla:
-  riduzione del capitale sociale della
C.G.A. S.p.A. per L. 500.000.000
-  azzeramento partecipazione
SAMIA S.p.A. per L. 15,000,000




SPESE E PERDITE DIVERSE
L’ammontare di
è costituito da:
-  perdite su cambi per
-  perdita cambio relativa al 
rimborso della quarta rata 
di $ USA 1.400.000 del 









in ottemperanza alla procedura 
fiscalmente richiesta per l’utilizzo 
del fondo oscillazioni cambi tassato.
-  altre perdite e sopravvenienze
passive per L. 145.892.457
L. 1.496.370.655
-  spese di carattere generale L. 4.448.665.561
rappresenta le altre spese e principalmente:
-  rimborsi spese viaggio a dipendenti, oneri 
di utilità sociale, riscaldamento, cancelleria, 
stampati, spese esercizio automezzi, ecc.
PROFITTI (componenti positivi di reddito)
RICAVI
L’ammontare complessivo di L. 271.399.901.934
corrisponde al ricavo delle vendite di beni 
alla clientela, esclusa IVA, al netto dei 
resi bonifici.
PROVENTI DEGLI INVESTIMENTI IMMOBILIARI
L’ammontare di L. 10,283,556
rappresenta il provento derivante dall’affitto 
dei locali dello stabile di Milano.
DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI IN ALTRE SOCIETÀ
L’ammontare di L._____ 2,070,000
è costituito da introiti derivanti dai
dividendi riscossi dalla Banca Popolare di Novara.
INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO
L’ammontare di L._____ 8,140,600
corrisponde all’importo degli interessi 
maturati su titoli presso terzi a garanzia.
INTERESSI DEI CREDITI VERSO BANCHE
L’ammontare di L. 150,945,822
è costituito dagli interessi di competenza 
dell’esercizio sul normale impiego bancario 
a breve delle disponibilità liquide.
INTERESSI DEI CREDITI VERSO CLIENTI
L’ammontare di L, 182,316,606
è costituito dagli interessi sulle dilazioni 
di pagamento accordate.
INTERESSI DEI CREDITI VERSO 
SOCIETÀ CONTROLLATE
L’ammontare di L. 31,000.000
rappresenta l’interesse maturato nell’esercizio 
per il finanziamento concesso alla “CIDAT S.p.A.”
INTERESSI SU C.C.T. e B.O.T.
L’ammontare di L. L858.250.000
rappresenta gli interessi maturati nell’esercizio 
su V.N. 12.500.000.000 di certificati di credito 
del tesoro per L. 1.681.250.000
e dal maggior valore realizzato
o 1 1 o  c n c i n p n 7 ! t  n t
V.N. 5.000.000.000 di B.O.T. per L. 177,000.000 
INTERESSI DI ALTRI CREDITI
L’ammontare di L. 251.408,385
è costituito dagli interessi derivanti 
dal rimborso imposte a fronte del 
condono e da depositi sui 
c/c postali, sui depositi a 
cauzione, su prestiti a dipendenti.
CONTRIBUTO STATALE 
SU FINANZIAMENTO CENTROBANCA
L’ammontare di L. 156,747.015
rappresenta il contributo statale in 
ragione del tasso 7,6% maturato 
nell’esercizio a fronte del 
finanziamento concesso da 
Centrobanca.
PLUSVALENZE DERIVANTI DA 
ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI
L’ammontare di L. 140,538.290
è costituito da maggior valore realizzato 
dalla vendita a terzi di beni del capitale fisso.
UTILIZZO DEL FONDO OSCILLAZIONE CAMBI
L’ammontare di L. 486.542,000
rappresenta l’utilizzo del fondo oscillazione 
cambi tassato, a fronte della differenza cambi 
relativa al rimborso della quarta rata di 
$ U.S.A. 1.400.000 del finanziamento a medio 
termine, che trova compenso in analoga posta 
al dare del conto profitti e perdite, in ottem­
peranza alla procedura fiscalmente richiesta.
UTILIZZO DEL FONDO IMPOSTE
L’ammontare di L. 649,760.515
rappresenta l’utilizzo del fondo imposte tassato,
a fronte delle imposte indeducibili iscritte
nell’esercizio, che trova compenso in analoga
posta al dare del conto profitti e perdite,
in ottemperanza alla procedura fiscalmente
richiesta.




-  sconti condizionati da fornitori
-  utili su cambi per
(tra le perdite d’esercizio alla 
voce “spese e perdite diverse” 
sono esposte L. 863.936.198 per 
perdite su cambi).
-  royalties per
-  proventi per contratti di 
know-how
-  recupero spese varie dalla 
clientela
-  recupero spese sostenute per 
conto di soc. coilegate e 
controllate
-  rimborso imposte per condono
-  proventi vari












RIMANENZE FINALI DI MATERIE PRIME,
SEMILAVORATI E PRODOTTI VARI
L’ammontare di L, 94,898,120.896
corrisponde alla posta “merci e materiali” 
dell’attivo del bilancio.
Signori Azionisti,
Vi proponiamo di approvare il bilancio al 31 dicembre 1980 che Vi abbiamo 
sottoposto nonché la seguente ripartizione dell’utile netto:
UTILE D’ESERCIZIO






AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
ai sensi degli art. 28 dello Statuto 
Sociale e 2431 Codice Civile L. 50.000.000
RESIDUO L. 1.851.418.152
RESIDUO UTILE 
ESERCIZIO PRECEDENTE L. 47.447.615
RESIDUO L. 1.898.865.767
8% su 1.000.000 azioni privilegiate 
da lire 1.000 L. 80.000.000
RESIDUO L. 1.818.865.767
Lire 50 lorde per azione ordinaria 
da lire 1.000 L. 250.000.000
ALLA RISERVA STRAORDINARIA L. 1.568.865.767
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Relazione del Collegio Sindacale
al Bilancio chiuso al 31 dicembre 1980
PARTE ORDINARIA
Signori Azionisti,
il bilancio al 31 dicembre 1980, redatto in conformità alle norme di legge e in 
applicazione dei criteri determinati dal Consiglio di Amministrazione e resici 
noti, può essere sintetizzato nelle seguenti risultanze:
STATO PATRIMONIALE
Attività (esclusi i conti d’ordine) L. 235.527.858.709
Capitale Sociale, riserve e 
accantonamenti vari L. 22.216.572.463
Ammortamenti L. 26.706.210.513
Debiti verso terzi (compreso il 
fondo liquidazione personale) L. 184.603.582.942 L. 233.526.365,918
Eccedenza dell’attivo L. 2.001.492.791
I conti d’ordine trovano pareggio all’attivo e al passivo in Lire 25.070.827.192. 
L’eccedenza di cui sopra trova rispondenza nell’estremo conto di reddito che 
evidenzia
PROFITTI
Ricavi, proventi e rimanenze finali L. 382.839.634.682
PERDITE
Costi, oneri e rimanenze iniziali L. 380,838.141,891
Utile dell’esercizio L. 2.001.492,791
11 Consiglio di Amministrazione Vi ha illustrato con dovizia di dati il Bilancio - 
Stato Patrimoniale e Conto dei Profitti e delle Perdite - e Vi ha altresì ampia­
mente informati sulla gestione sociale.
Per quanto di nostra competenza Vi possiamo confermare che abbiamo esple­
tato il mandato conferitoci eseguendo periodicamente verifiche e controlli ed 
assistendo alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e ciò ci consente, re­
lativamente al bilancio al 31 dicembre 1980 di attestarvi che:
-  il bilancio al 31 dicembre 1980 corrisponde ai saldi emergenti dalle scritture 
contabili, regolarmente tenute, ed alle risultanze inventariali;
-  le immobilizzazioni tecniche permangono iscritte in bilancio per i prece­
denti valori di carico, aumentate dai costi sostenuti nell’esercizio per nuove ac­
quisizioni;
-  le partecipazioni permangono iscritte in bilancio al loro prezzo di costo, con 
apposito fondo rettificativo impostato al passivo per le ragioni espostevi nella 
relazione del Consiglio di Amministrazione, i titoli a reddito fìsso al loro costo 
di acquisto;
-  i crediti invece sono iscritti in bilancio al loro valore nominale rettificati 
dall’apposito fondo iscritto al passivo, mentre lo sbilancio crediti-debiti in va­
luta è stato aggiornato ai cambi al 31-12-1980, mediante apposito accantona­
mento al fondo oscillazione cambi;
-  i ratei e risconti, sia attivi che passivi, sono stati determinati secondo il crite­
rio, da noi condiviso, della loro competenza temporale all’esercizio;
-  gli stanziamenti concernenti il trattamento di quiescenza del personale di­
pendente imputati all’esercizio sono stati determinati entro i limiti delle quote 
maturate nel periodo, avuto riguardo alla situazione economico-giuridica del 
personale dipendente stesso;
-  gli ammortamenti ordinari e anticipati sono stati calcolati applicando ai va­
lori di carico dei singoli gruppi di cespiti omogenei le aliquote risultanti dalla 
relazione del Consiglio di Amministrazione;
-  per la valutazione delle rimanenze finali sono stati adottati criteri conformi 
al disposto dell’articolo 2425 del Codice Civile.
Il bilancio, oltre che dalla relazione del Consiglio di Amministrazione, è ac­
compagnato dal rapporto di primaria società di revisione che ne ha effettuata la 
certificazione, come già per il 1979.
Il mantenimento di tale prassi non può che trovare l’incondizionato consenso 
del Collegio Sindacale.
In relazione a quanto esposto il Collegio Sindacale esprime quindi il proprio 
parere favorevole e alla approvazione del bilancio e alla proposta di destinazio­
ne dell’utile di esercizio avanzata dal Consiglio di Amministrazione.
IL COLLEGIO SINDACALE
Stato patrimoniale al 31 dicembre 1980 
e raffronto con il 31 dicembre 1979
Stato patrimoniale al 31 dicembre 1980 e raffronto con il 31 dicembre 1979
A ttiv ità 1980 1979 Variazioni
□ BENI PATRIMONIALI
Terreni L. 3.123.333.717 L. 3.121.633.717 + 1.700.000
Immobili civili L. 29.070.000 L. 29.070.000 —
Immobili industriali-commerciali L. 6.653.551.053 L. 6.119.941.219 + 533.609.834
Macchinario L. 11.311.403.162 L. 9.890.891.313 + 1.420.511.849
Impianti generali L. 14.436.228.782 L. 12.765.266.029 + 1.670.962.753
Impianti ed opere murarie in locali di terzi L. 5.810.752.648 L. 4.680.660.454 + 1.130.092.194
Mobilio L. 688.491.127 L. 623.618.336 + 64.872.791
Automezzi L. 1.202.851.511 L. 909.656.544 + 293.194.967
Attrezzature varie L. 726.523.098 L. 667.504.715 + 59.018.383
Brevetti L. 14.979.917 L. 14.979.917 —
Macchine elettromeccaniche ed elettroniche L. 185.499.856 L. 86,628,508 + 98.871.348
L. 44.182.684.871 L. 38.909.850.752 + 5.272.834.119
□ ONERI PLURIENNALI L. 220.987.210 L. 100.800.000 + 120.187.210
□ MERCI E MATERIALI
Merci impegnate per ordini assunti L. 53.161.281.395 L. 40.446.896.151 + 12.714.385,244
Dotazione delle organiz. vendita diretta L. 27.141.587.949 L. 22.216.579.587 + 4.925.008.362
Materie prime e prodotti finiti L. 14.595.251.552 L. 11.766.794 387 + 2.828.457 165
L. 94.898.120.896 L. 74.430.270.125 + 20.467.850.771
□ PARTECIPAZIONI E TITOLI
Società controllate L. 3.775.801.773 L. 2.427.968.273 + 1.347.833.500
Altre società L. 82.114.462 L. 97.114.462 - 15.000.000
Titoli a reddito fisso L. 12.492.439.000 L. 12.495.066.247 — 2.627.247
Depositi cauzionali L. 376.851.188 L. 376.977.742 - 126.554
L. 16.727.206.423 L. 15.397.126.724 + 1.330.079.699
□ CREDITI
Clienti L. 32.822.141.489 L. 22.044.440.285 + 10.777.701.204
Portafoglio L. 2.648.433.206 L. 2.418.583.904 + 229.849.302
Portafoglio presso banche L. 33.186.297 885 L. 25.063.018.237 + 8.123.279.648
Società controllate e collegate L. 238.495.140 L. 1.066.470.990 — 827.975,850
Fornitori - saldi debitori L. 174.305.031 L. 82.325.054 + 91 979.977
Erario ed Istituti previdenziali L. 1.334.535.725 L. 327,323.122 + 1.007.212.603
Diversi L. 7.514.614.454 L. 5.882.673.291 + 1.631.941.163
L. 77.918.822.930 L. 56.884.834.883 + 21.033.988.047
□ VALORI NUMERARI
Cassa L. 329.967.929 L. 198.795.514 + 131.172.415
Banche - saldi attivi L. 488.397.538 L. 991.060.881 — 502.663.343
Banche c/c valutari L. 682.256.683 - + 682.256.683
C/C postali L. 79.414.229 L. 123.210.496 - 43.796.267
L. 1.580.036.379 L. 1.313.066.891 + 266.969.488
TOTALE ATTIVITÀ L. 235.527.858.709 L. 187.035.949.375 + 48.491.909.334
□ CONTI D’ORDINE
Cauzioni amministratori L. 1.400.000 L. 1.400.000 —
Titoli a cauzione presso terzi L. 200.000 L. 600.000 - 400.000
Titoli di terzi a cauzione L. 1.000.000 L. 1.000.000 —
Fidejussioni L. 6.670.423.975 L. 3.675.084.575 + 2.995.339.400
Effetti ceduti allo sconto L. 2.798.873.409 L. 1.688 466 537 + 1.110 406 872
Banche c/ vendita valuta a termine L. 2.087.425.000 L. 764.600.000 + 1.322.825.000
C.C.T. in deposito c/ banche L. 12.500.000.000 L. 12.500.000.000 _
C/apercredito L. 61.000.000 - + 61.000.000
Leasing L. 950.504.808 L. 742.664.276 + 207.840.532
L. 25.070.827.192 L. 19.373.815.388 + 5.697.011.804
TOTALE L. 260,598.685.901 L. 206.409.764.763 + 54.188.921.138
Passività 1980 1979 Variazioni
□ CAPITALE SOCIALE E RISERVE
Capitale sociale L. 6.000.000.000 L. 5.500.000.000 + 500.000.000
Riserva legale L. 599.807.295 L. 559.124.059 + 40.683.236
Riserva straordinaria L. 1.787.227.263 L. 1.337.227.263 + 450.000.000
Rinnovamento impianti L. 327.812.606 L. 327.812.606 -
Fondo oscillazione valori L. 177.397.657 L. 218.541.738 - 41.144.081
Fondo sovrapprezzo azioni L. 1.435.000.000 L. 895.000.000 + 540.000.000
Fondo rivalutazione conguaglio monetario L. 359.686.557 L. 359.686.557 -
Fondo riserva rivalut. legge 2-12-1975 n. 576 L. 4.646.396.837 L. 4.646.396.837 -
Fondo riserva tassata L. 20.000.000 L. 20.000.000 -
Residuo utile esercizio precedente L. 47.447.615 L. 54.466.133 — 7.018.518
L. 15.400.775.830 L. 13.918.255.193 + 1.482.520.637
□ FONDI E ACCANTONAMENTI
Fondo ammortamento beni patrimoniali L. 26.706.210.513 L. 22.351.201.038 + 4.355.009.475
Fondo indennità anzianità dipendenti L. 32.525.189.787 L. 28.232.810.952 + 4.292.378.835
Fondo oscillazione cambi L. 620,142.400 L. 966.684.400 - 346.542.000
Fondo rischi su crediti L. 1.045.654.233 L. 811.899.312 + 233.754.921
Fondo imposte L. 1.950.000.000 L. 608,616.434 + 1.341.383.566
Fondo oscillazione titoli L. 800.000.000 - + 800.000.000
Fondo rischi ed oneri futuri L. 2.400.000 000 — + 2.400.000.000
L. 66.047.196.933 L. 52.971.212.136 + 13.075.984,797
□ FINANZIAMENTI BANCARI A MEDIO TERMINE L. 5,812.728.000 L. 6.625.456.000 - 812.728.000
□ MUTUI FONDIARI - L. 2.372.385 - 2.372.385
□ MUTUI PASSIVI CON GARANZIA REALE L. 2.737.142.596 L. 2.948.000.000 - 210.857.404
□ OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI L. 2.080.000.000 L. 3.120.000.000 - 1.040.000.000
□ DEBITI
Banche - saldi passivi L. 57.874.934.721 L. 41.499.775.647 + 16.375.159.074
Fornitori L. 60.887.577.649 L. 49.498.791.181 + 11.388.786.468
Diversi L. 21.763.946.015 L. 15.022,847.389 + 6.741.098.626
Clienti - saldi creditori L. 911.564.174 L. 602.074.726 + 309.489.448
Depositi cauzionali L. 10,500.000 L. 13,500.000 3.000.000
L. 141.448.522.559 L. 106.636.988.943 + 34.811.533.616
□ UTILE DELL’ESERCIZIO L. 2.001.492.791 L. 813.664.718 + 1.187.828.073
TOTALE PASSIVITÀ L. 235.527.858.709 L. 187.035.949.375 + 48.491.909.334
□ CONTI D’ORDINE
Cauzioni amministratori L. 1.400.000 L. 1.400.000 -
Titoli a cauzione presso terzi L. 200.000 L. 600.000 - 400.000
Titoli di terzi a cauzione L. 1.000.000 L. 1.000.000 -
Fidejussioni L. 6.670.423.975 L. 3.675.084.575 + 2.995.339.400
Effetti ceduti allo sconto L. 2.798.873.409 L. 1.688.466.537 + 1.110.406.872
Banche c/ vendita valuta a termine L. 2.087.425.000 L. 764.600.000 + 1.322.825.000
C.C.T. in deposito c/ banche L. 12.500.000.000 L. 12.500.000.000 —
C/ apercredito L. 61.000.000 - + 61.000.000
Leasing L. 950.504.808 L. 742.664.276 + 207.840.532
L. 25.070.827.192 L. 19.373.815.388 + 5.697.011.804
TOTALE L. 260.598.685.901 L. 206.409.764.763 + 54.188.921.138
» »
Conto dei profitti e delle perdite per Vesercizio 1980





Conto dei profitti e delle perdite per Vesercizio 1980 e raffronto con Vesercizio 1979
P erd ite  (componenti negativi di reddito) 1980 1979 Variazioni
□ ESISTENZE INIZIALI DI MATERIE PRIME,
SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI L. 74.430.270.125 L. 53.073.501.220 + 21.356.768.905
□ SPESE PER ACQUISTO DI MATERIE PRIME,
SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI E MATERIALE VARIO L. 139.251.065.114 L. 107.134.529.594 + 32.116.535.520
□ SPESE PER PRESTAZIONI DI LAVORO SUBORDINATO
NATO E RELATIVI CONTRIBUTI L. 90.629.853.293 L. 73.687.939.132 + 16,941.914.161
□ SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI L. 37.747.438.266 L. 26.395.263.233 + 11.352.175.033
□ IMPOSTE E TASSE:
Relative ad esercizi precedenti L 654 704 323 L 375 558 758 + 279.145.565
Relative all’esercizio L. 117.774.163 L. 144.834.442 - 27.060.279
L. 772.478.486 L. 520.393.200 + 252.085.286
□ INTERESSI ED ONERI SU DEBITI OBBLIGAZIONARI L. 230.113.000 L. 317.219.761 - 87.106.761
□ INTERESSI SU DEBITI VERSO BANCHE L. 11.320.091.233 L. 5.374.519.967 + 5.945.571.266
□ INTERESSI SU ALTRI DEBITI L. 48.601 226 L. 41.221.210 + 7.380.016
□ SCONTI ED ALTRI ONERI FINANZIARI L. 3,687.563.198 L. 2.645,752.122 + 1.041.811.076
□ AMMORTAMENTI ORDINARI
Immobili industriali e commerciali L 199.606.528 L. 183 598 233 + 16 008 295
Macchinario L. 723.020.975 L. 742.570.071 — 19 549 096
Impianti generali L 941 100 312 L 855 887 073 + 85 213 239
Impianti ed opere murarie in locali di terzi L. 772.875.584 L. 565.325.085 + 207,550.499
Mobilio L. 40.761.314 L. 38.263.405 + 2.497.909
Automezzi L. 205.307.729 L. 144.123.273 + 61.184.456
Attrezzature varie L. 83.373.886 L. 91.032.336 - 7.658.450
Brevetti ~ L. 1.495.306 - 1 495.306
Macchine elettromeccaniche ed elettroniche L. 32.297.364 L. 15.593.131 + 16.704.233
L. 2.998.343.692 L. 2.637.887.913 + 360.455.779
□ AMMORTAMENTI ANTICIPATI
Immobili industriali e commerciali L. 145.050.604 - + 145.050.604
Macchinario L. 495.046,583 - + 495 046.583
Impianti generali L. 641 408 230 - + 641.408.230
Mobilio L. 20.361,918 - + 20.361.918
Automezzi L. 139 985 443 - + 139.985 443
Attrezzature varie L. 44.133.341 - + 44.133.341
Macchine elettromeccaniche ed elettroniche L. 21 468 713 - + 21.468 713
L. 1.507.454.832 - + 1.507.454.832
□ ACCANTONAMENTI AL FONDO IND. ANZ. DIPENDENTI L. 5.972.931.546 L. 6.042.144.694 - 69.213,148
□ ACCANTONAMENTI AL FONDO DI COPERTURA
DEL RISCHIO DI PERDITE SU CREDITI L. 358.656.534 L. 260.414.891 + 98.241.643
□ ACCANTONAMENTI AL FONDO IMPOSTE L. 1.950.000.000 L. 450.000.000 + 1.500.000.000
□ ACCANTONAMENTI AL FONDO OSCILLAZIONE TITOLI L. 800.000.000 - + 800.000.000
□ ACCANTONAMENTI AL FONDO OSCILLAZIONE CAMBI L. 140.000.000 - + 140.000.000
□ ACCANTONAMENTI AL FONDO RISCHI ED ONERI FUTURI L. 2.400.000.000 - + 2.400.000.000
□ ONERI PLURIENNALI L. 60.094.658 L. 25.000.000 + 35.094.658
□ MINUSVALENZE
Su titoli ed azioni L. 515.000.000 - + 515.000.000
Derivanti da alienazione di beni patrimoniali L. 73.150.472 L. 71.058.747 + 2.091.725
L. 588.150.472 L. 71.058.747 + 517.091.725
□ SPESE E PERDITE DIVERSE
Altre perdite e sopravvenienze passive L. 1.496.370.655 L. 1.453.634.706 + 42.735.949
Spese di carattere generale L. 4.448.665,561 L. 3.583.148.898 + 865,516.663
L. 5,945.036.216 L. 5.036.783.604 + 908.252.612
□ UTILE NETTO L. 2.001.492.791 L. 813.664.718 + 1.187.828.073





P ro fitti (componenti positivi di reddito) 1980 1979 Variazioni
□ RICAVI
Della vendita di confezioni
su mercato nazionale L. 130.109.820.604 
Della vendita di confezioni
L. 87.269.563.897 + 42.840.256.707
13.049.891.708su mercati esteri L. 54.701.708.963 
Della vendita di confezioni
L. 41.651.817.255 +
7.786.771.860in distribuzione diretta L. 55.299.401.353 
Della vendita di tessuti e
L. 47.512.629.493 +
6.817.866.077materiale vario L. 31.288.971.014 L. 24.471.104.937 +
L. 271.399.901.934 L. 200.905.115.582 + 70.494.786.352
□ PROVENTI DEGLI INVESTIMENTI IMMOBILIARI L. 10.283.556 - + 10.283.556
□ DIVIDENDI DELLA PARTECIPAZIONI IN ALTRE SOCIETÀ L. 2.070.000 L. 1.635.000 + 435.000
□ INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO L. 8.140.600 L. 7.641.850 + 498.750
□ INTERESSI DEI CREDITI VERSO BANCHE L. 150.945.822 L. 203.265.583 - 52.319.761
□ INTERESSI DEI CREDITI VERSO CLIENTI L. 182.316.606 L. 93.477.046 + 88.839.560
□ INTERESSI DEI CREDITI VERSO SOCIETÀ CONTROLLATE L. 31.000.000 L. 26.347.222 + 4.652.778
□ INTERESSI SU C.C.T. E B.O.T. L. 1.858.250.000 L. 771.817.000 + 1.086.433.000
□ INTERESSI DI ALTRI CREDITI L. 251.408.385 L. 35.168.083 + 216.240.302
□ CONTRIBUTO STATALE 
SU FINANZIAMENTO CENTROBANCA L. 156.747.015 L. 224.048.000 - 67.300.985
□ PLUSVALENZE DERIVANTI DA ALIENAZIONE 
DI BENI PATRIMONIALI L. 140.538.290 L. 134.289.025 + 6.249.265
□ UTILIZZO DEL FONDO OSCILLAZIONE CAMBI L. 486.542.000 L. 314.412.000 + 172.130.000
□ UTILIZZO DEL FONDO IMPOSTE L. 649.760.515 L. 380.726.987 + 269.033.528
□ PROVENTI E RICAVI DIVERSI 
E SOPRAVVENIENZE ATTIVE L. 12.613,609.063 L. 6.999.080.503 + 5.614.528.560
□ RIMANENZE FINALI DI MATERIE PRIME, 
SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI L. 94.898.120.896 L. 74.430.270.125 + 20.467.850.771
TOTALE L. 382.839.634.682 L. 284.527.294.006 + 98.312.340.676





Situazione al 31 dicembre 1980
SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE
VALORE NOMINALE VALORE DI BILANCIO
al 31-12-1980
Denominazione Sociale Cap. Sociale % n. azioni unitario totale unitario totale
CODAMA S.A.
11 Bd. Grande Dùchesse 
Charlotte
LUXEMBOURG
Fr.B. 80.000.000 99,9 7.994 10.000 79.940.000 10.000 1.233.365.046




700.000.000 100 700.000 1.000 700.000.000 1.000 912.010.423




Lit. 1.000.000.000 100 1.000.000 1.000 1.000.000.000 1.000 1.000.000.000
UNIONE ITALIANA TESSUTI S.r.l.
Via Carmagnola 16
TORINO
Lit. 20.000.000 100 20.000
quote





D.M. 60.000 20 12
quote
1.000 12.000 1.000 2.687.135
G.F.T. FRANCE
224 Bld. St. Germain
PARIS 7ème
F.F. 2.340.000 50 11.698 100 1.169.800 100 132.187.400
G.F.T. NEDERLAND B.V. H.FL.
Van Leyenberghlaan 199 b
AMSTERDAM BUITENVELDERT
100.000 50 50 1.000 50.000 1.000 8.653.904
G.F.T. GREAT BRITAIN LTD.
1-3 Mount Street
LONDON W 1 -




$ 50.000 80 400 100 40.000 100 35.390.000

















Bilancio delle Società controllate e collegate
Esposizione sintetica dell’ultimo bilancio approvato relativo alle diverse società controllate e collegate.
CODAMA HOLDING S.A. - LUXEMBOURG
Valuta Franchi Belgi - Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità bancarie Fr.B. 25.713.864
Partecipazioni » 154.204.139
Brevetti » 3.172.244
Finanziamenti a società collegate » 25.147.320
Debitori Diversi » 10.012.958
Ratei e risconti attivi » 96.465
Perdite anni precedenti » 37.682.747
TOTALE ATTIVO Fr.B. 256.029.737
Capitale sociale » 80.000.000
Riserva legale » 1.600.000
Fondo oscillazione cambi » 42.478
Prestito obbligazionario » 163.710.000
Ratei e risconti passivi » 3.392.963
Utile esercizio 1979 » 7.284.296
TOTALE PASSIVO Fr.B. 256.029.737
CONTO PROFITTI E PERDITE
Interessi Attivi » 4.406.721
Proventi vari » 11.735.029
TOTALE PROFITTI Fr.B. 16.141.750
Interessi Passivi » 3.289.459
Perdite su cambi » 4.346.783
Spese generali » 1.221.212
Utile d’esercizio » 7.284.296
TOTALE PERDITE Fr.B. 16.141.750
CODAMA INDUSTRIAL CONSULTANTS Ltd.
Valuta Franchi Belgi - Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità bancarie Fr.B. 11.826
Oneri pluriennali » 29.050
Perdite esercizi precedenti » 70.631
Perdita d’esercizio » 32.457
TOTALE ATTIVO Fr.B. 143.964
Capitale sociale » 100.000
Finanziamenti » 29.050
Creditori Diversi » 14.914
TOTALE PASSIVO Fr.B. 143.964
CONTO PROFITTI E PERDITE
Interessi attivi » 659
Perdita d’esercizio » 32.457
TOTALE PROFITTI Fr.B. 33.116
Spese amministrative e generali » 29.961
Perdite su cambi » 3.155
TOTALE PERDITE Fr.B. 33.116
SIGESCO - Sviluppo Incremento Gestione Esercizi Commerciali - S.r.l. 
TORINO
Esercizio chiuso al 31-12-1980
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità Lit. 14.129.474
Clienti e debitori diversi » 56.113.425
Immobilizzazioni » 127.799.892
TOTALE ATTIVO Lit. 198.042.791
Capitale Sociale e Riserve » 97.515.227
Fondo Ammortamento » 73.945.642
Fondo Imposte » 3.000.000
Fornitori - Crediti Diversi » 18.540.326
Utile d’esercizio » 5.041.596
TOTALE PASSIVO Lit. 198.042.791
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 36.101.301
Proventi vari » 1.668.961
Utilizzo Fondo Imposte » 8.000.000
TOTALE PROFITTI Lit. 45.770.262
Spese Generali e di Vendita » 21.933.340
Ammortamenti » 6.160.615
Oneri Fiscali » 9.633.000
Oneri Diversi » 1.711
Accantonamento al Fondo Imposte » 3.000.000
Utile d’esercizio » 5.041.596
TOTALE PERDITE Lit. 45.770.262
CIDAT - Compagnia Italiana D’Abbigliamento Torino - S.p.A. 
TORINO








Perdite a nuovo Società incorporate » 391.790.384
TOTALE ATTIVO Lit. 5.985.642.792
Capitale Sociale » 700.000.000
Fondi riserva » 458.636.798
Fondo Anzianità dipendenti » 387.118.545
Fondo ammortamento » 334.610.209
Altri fondi » 276.572.043
Fornitori - Creditori Diversi » 2.312.426.744
Banche » 1.480.329.365
Utile d’esercizio » 35.949.088
TOTALE PASSIVO Lit. 5.985.642.792
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 5.593.291.232
Proventi vari » 218.245.869
Utilizzo Fondo Imposte » 97.404.552
Utilizzo Fondo Svalutazione Crediti » 9.614.022
Utilizzo Fondo Oscillazione Titoli » 300.000.000
Rimanenze Finali » 1.375.748.434
TOTALE PROFITTI Lit. 7.594.304.109
Esistenza Iniziale Merci » 778.237.604
Acquisti » 2.279.179.851
Spese Generali e di Vendita » 3.070.713.426
Resi e Bonifici » 92.745.047
Oneri Fiscali » 102.541.034
Interessi Passivi » 197.849.170
Ammortamento » 52.023.815
Accantonamento Indennità Anzianità Dipendenti » 70.600.827
Accantonamento Fondo Svalutazione Crediti » 11.928.052
Perdite per Svalutazione Partecipazioni » 318.454.491
Altri Oneri » 584.081.704
Utile d’esercizio » 35.949.088
TOTALE PERDITE Lit. 7.594.304.109
C.G.A. - Compagnia Generale Abbigliamento S.p.A. 
MONCALIERI (Torino)




Clienti e Debitori Diversi » 1.432.886.731
Merci » 1.537.230.277
Immobilizzazioni » 413.704.068
Perdita d’esercizio » 898.719.905
TOTALE ATTIVO Lit. 4.635.926.537
Capitale Sociale » 1.000.000.000
Fondo Riserva » 461.278
Fondo Anzianità dipendenti » 41.780.162
Fondo Ammortamento » 133.799.230
Fondo svalutazione crediti » 8.696.208
Fornitori-Creditori Diversi » 1.648.459 669
Banche » 1.802.729.990
TOTALE PASSIVO Lit. 4.635.926.537
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 4.801.001.682
Proventi vari » 44.545.279
Rimanenze finali » 1.537.230.277
Perdita d’esercizio » 898.719.905
TOTALE PROFITTI Lit. 7.281.497.143
Esistenza iniziale merci » 1.071.232.051
Acquisti » 3.701.580.975
Spese generali e di vendita » 1.934.892.466
Interessi passivi » 361.107.607
Ammortamenti » 63.030.060
Accantonamenti Indennità Anzianità Dipendenti » 19.291.790
Spese e perdite diverse » 130.362.194
TOTALE PERDITE Lit. 7.281.497.143
UNIONE ITALIANA TESSUTI S.r.l. 
TORINO
Esercizio chiuso al 31-12-1980
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Partecipazioni e Titoli Lit. 231.212.948
TOTALE ATTIVO Lit. 231.212.948
Capitale Sociale » 20.000.000
Riserve » 26.954.862
Fondo Imposte » 5.320.000
Creditori Diversi » 169.549.771
Utile d’esercizio » 9.388.315
TOTALE PASSIVO Lit. 231.212.948
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 7.987.989.771
Interessi attivi verso Banche e vari » 49.270.592
Giacenza merci » 57.972.500
TOTALE PROFITTI Lit. 8.095.232.863
Esistenza iniziale merci » 43.601.800
Acquisti » 7.598.663.534
Spese per prestazioni di lavoro
subordinato e relativi contributi » 13.738.863
Spese per prestazioni servizi e varie » 298.973.242
Interessi passivi verso Banche » 3.122.673
Sconti ed oneri finanziari, perdite div. » 100.954.474
Accantonamento al fondo imposte » 5.320.000
Accantonamento al fondo rischi su crediti » 20.744.510
Accantonamento al fondo anzianità dipendenti » 725.452
Utile d’esercizio » 9.388.315
TOTALE PERDITE Lit. 8.095.232.863
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE GREAT BRITAIN Ltd. - LONDON
Valuta in Lire Sterline - Esercizio chiuso al 31-12-1980
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità Lgs. 11
Clienti e Debitori Diversi » 73.516
Immobilizzazioni nette » 48.002
Magazzino » 5.818
TOTALE ATTIVO Lgs. 127.347
Capitale Sociale » 1.000
Creditori Diversi » 87.741
Fondi » 12.707
Utile d’esercizio » 9.722
Utile esercizio precedente » 16.177
TOTALE PASSIVO Lgs. 127.347
CONTO PROFITTI E PERDITE
Provvigioni » 309.023
TOTALE PROFITTI Lgs. 309.023
Spese generali e di vendita » 283.069
Ammortamenti » 11.239
Oneri fiscali » 4.993
Utile d’esercizio » 9.722
TOTALE PERDITE Lgs. 309.023
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE NEDERLAND B.V. - 
AMSTERDAM
Valuta Fiorini Olandesi - Esercizio chiuso al 31-12-1980
STUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità











TOTALE ATTIVO H.F1. 641.645
Capitale Sociale » 100.000
Debiti a lunga scadenza » 100.000
Creditori diversi » 441.645
TOTALE PASSIVO H.F1. 641.645
CONTO PROFITTI E PERDITE
Provvigioni » 342.281
Ricavi » 95.273
Proventi Diversi » 351
Rimanenze Finali » 73.543
Perdita d’esercizio » 144.722
TOTALE PROFITTI H.F1. 656.170
Esistenza iniziale merci » 73.878
Acquisti » 96.913
Ammortamenti » 816
Spese Generali e di vendita » 448.576
Oneri Finanziari » 35.987
TOTALE PERDITE FI.FI. 656.170
GFT FRANCE SA . - PARIS
Valuta Franchi Francesi - Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità Fr. Fr. 64.551
Clienti e Debitori Diversi » 12.766.505
Merci » 779.704
Immobilizzazioni » 1.138.641
Riporto perdite esercizi precedenti » 664.152
Perdita d’esercizio » 865.364
TOTALE ATTIVO Fr. Fr. 16.278.917
Capitale Sociale » 2.340.000
Riserve » 1.338.750
Altri Fondi » 169.355
Fornitori - Creditori Diversi » 12.430.812
TOTALE PASSIVO Fr. Fr. 16.278.917
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 27.116.862
Proventi vari e sopravvenienze » 996.382
Giacenza merci » 779.704
Perdita d’esercizio » 865.364
TOTALE PROFITTI Fr. Fr. 29.758.312
Esistenza iniziale merci » 898.285
Acquisti » 23.893.481
Spese generali » 4.775.675
Ammortamenti » 85.530
Oneri Finanziari » 105.341
TOTALE PERDITE Fr. Fr. 29.758.312
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE DEUTSCHLAND GmbH 
FRANKFURT A/M
Valuta Marchi Tedeschi - Esercizio chiuso al 31-12-1980
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità D.M. 11.409
Clienti e Debitori Diversi » 1.093.459
Merci » 84.993
Immobilizzazioni » 16.091
Riporto predite esercizi precedenti » 554.294
Perdita d’esercizio » 112.002
TOTALE ATTIVO D.M. 1.872.248
Capitale Sociale 60.000
Riserve » 4.000
Creditori Diversi » 1.808.248
TOTALE PASSIVO D.M. 1.872.248
CONTO PROFITTI E PERDITE
Provvigioni » 70.920
Ricavi » 3.725.388
Proventi vari » 91.119
Rimanenze Finali » 84.993
Perdita d’esercizio » 112.002
TOTALE PROFITTI D.M. 4.084.422
Esistenza iniziale merci » 40.947
Acquisti » 3.258.671
Ammortamenti » 5.110
Spese Generali e di vendita » 721.129
Interessi passivi » 58.565
TOTALE PERDITE D.M. 4.084.422
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE CORP. (USA) 
NEW YORK
Valuta Dollari USA - Esercizio chiuso al 31-12-1980
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità $ 286.555
Clienti e debitori Diversi » 800.365
Merci » 40.209
Immobilizzazioni » 712.395
Perdita d’esercizio » 53.132
Perdita esercizi precedenti » 224.287
TOTALE ATTIVO $ 2.116.943
Capitale Sociale » 50.000
Creditori Diversi » 1.855.985
Debiti verso Banche » 150.000
Ammortamenti » 60.958
TOTALE PASSIVO s 2.116.943
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 3.014.827
Giacenza merci » 40.209
Perdita d’esercizio » 53.132
TOTALE PROFITTI s 3.108.168
Esistenza iniziale merci » 39.123
Acquisti » 2.446.736
Spese generali e di vendita » 535.905
Ammortamenti » 54.362
Oneri Finanziari » 32.042
TOTALE PERDITE s 3.108.168
GIORGIO ARMANI MEN’S. WEAR CORP. - NEW YORK
Valuta in Dollari USA - Esercizio chiuso al 31-12-1979
SITUAZIONE PATRIMONIALE
Disponibilità $ 573.345
Clienti e Debitori diversi » 189.336
Merci » 204.530
Immobilizzazioni » 8.370
Perdita d’esercizio » 697.591
TOTALE ATTIVO $ 1.673.172
Capitale Sociale » 300.000
Creditori Diversi » 373.172
Debiti verso Banche » 1.000.000
TOTALE PASSIVO $ 1.673.172
CONTO PROFITTI E PERDITE
Ricavi » 124.238
Giacenza merci » 204.530
Perdita d’esercizio » 697.591
TOTALE PROFITTI $ 1.026.359
Acquisti » 299.094
Spese generali e di vendita » 674.071
Oneri finanziari » 53.194
TOTALE PERDITE $ 1.026.359
Relazione del consiglio di amministrazione
PARTE STRAORDINARIA
Signori Azionisti,
Vi abbiamo altresì convocati in assemblea straordinaria per sottoporre alla Vo­
stra approvazione la proposta di fusione per incorporazione della Unione Ita­
liana Tessuti S.r.l. con sede in Torino nella Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. 
sulla base delle reciproche situazioni patrimoniali al 31-12-1980.
Poiché la GFT S.p.A. detiene il 100% del capitale della Unione Italiana Tessuti 
S.r.l., essa non procederà ad alcun aumento di capitale e le quote della stessa in 
suo possesso verranno annullate.
Riteniamo utile sottoporvi la suddetta proposta in quanto, a seguito dello scor­
poro della propria attività commerciale avvenuto il 23-12-80 è venuta meno 
l’utilità della predetta Unione Italiana Tessuti S.r.l. in quanto essa ora svolge di 
fatto esclusivamente la gestione delle proprie partecipazioni, più facilmente 
gestibili direttamente dalla Vostra Società. Ove condividiate la nostra proposta 
Vi invitiamo ad adottare le opportune delibere.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Relazione del Collegio Sindacale
all’Assemblea Straordinaria degli Azionisti
Signori Azionisti,
il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocati in assemblea straordinaria 
per sottoporre alla Vostra approvazione la proposta di fusione per incorpora­
zione della UNIONE ITALIANA TESSUTI S.r.l. (già UNITES S.r.l.) con sede 
in Torino nella Vostra società sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali 
al 31 dicembre 1980.
Nell’attestarVi che la Vostra Società è titolare del 100% del capitale della socie­
tà incorporanda, per cui non si farà luogo ad alcun aumento di capitale né a de­
terminazione di rapporti di concambio, esprimiamo al riguardo, e per quanto 
di nostra competenza, il nostro parere favorevole alla approvazione dell’opera­
zione che Vi viene sottoposta.
IL COLLEGIO SINDACALE
Bilancio del Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. 
al 31 dicembre 1980
Certificazione della Coopers & Lybrand
Al Consiglio di Amministrazione
del Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. - Torino
Egregi Signori
Abbiamo esaminato lo stato patrimoniale del Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. 
al 31 dicembre 1980, il relativo conto di profitti e perdite ed i prospetti delle varia­
zioni nella situazione patrimoniale-Finanziaria e delle variazioni nei fondi pro­
pri per l’esercizio chiuso a tale data.
Il nostro esame è stato svolto secondo i principi di revisione di generale accetta­
zione e, pertanto, ha incluso quei sondaggi delle scritture contabili e quelle altre 
procedure di verifica ritenute necessarie nella fattispecie.
Il bilancio è stato redatto secondo le norme civilistiche italiane e pertanto le so­
cietà controllate non sono state consolidate, ma sono state incluse sotto la voce 
“partecipazioni”. Qualora la società avesse consolidato i bilanci delle società 
controllate, le vendite sarebbero aumentate a Lit/000 336.704.000; l’utile netto a 
Lit/000 4.868.000 ed il valore netto patrimoniale a Lit/000 19.453.000.
Come indicato al la Nota 10 al bilancio, la società è stata assoggettata a verifica fi­
scale per gli anni 1974,1975 e 1976, a seguito della quale sono stati fatti rilievi, da 
parte dei verificatori fiscali, che la società ha in parte contestato e, in parte, si è ri­
servata di contestare.
La società ha accantonato complessivamente Lit/000 2.400.000 a fronte dei ri­
schi di eventuali imposte, penalità ed interessi, che potrebbero derivare dalla de­
finizione finale dei rilievi menzionati. L’ammontare effettivo di tali costi tutta­
via non è attualmente quantificabile stante l’incertezza connessa all’interpreta­
zione di diverse norme fiscali.
Come indicato alla Nota 7 al bilancio, la società ha stanziato ammortamenti 
anticipati nei limiti consentiti dalle leggi in materia di imposte dirette, in aggiun­
ta a quelli ordinari. Secondo i principi di ragioneria di generale accettazione, gli 
ammortamenti avrebbero dovuto essere calcolati sulla base della vita utile dei 
cespiti mentre, nel caso in oggetto, essi sono particolarmente cautelativi. Il fon­
do ammortamento al 31 dicembre 1980 comprende pertanto ammortamenti 
anticipati per Lit/0001.507.455 stanziati a carico dell’eserciziocorrente(al lordo 
del beneficio fiscale).
A nostro giudizio, ad eccezione dell’effetto del mancato consolidamento delle 
società controllate, dell’incertezza sulla consistenza del fondo imposte a fronte 
di passività potenziali e dell’effetto degli ammortamenti anticipati, come indica­
to nei paragrafi precedenti, il bilancio ed i relativi prospetti presentano attendi­
bilmente la situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo Finanziario Tessile 
S.p.A. al 31 dicembre 1980, il risultato economico, la variazione nei fondi propri 
e le variazioni nella situazione patrimoniale-finanziaria per l’esercizio chiuso a 
tale data, secondo principi contabili di ragioneria di generale accettazione, ap­
plicati con criteri costanti.
COOPERS & LYBRAND
Torino, 14 aprile 1981
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1980
(Espresso in migliaia di lire)
ATTIVITÀ
ATTIVITÀ CORRENTI





Meno: Fondo rischi su crediti L. (1.045.654)
L. 57.578.166
Crediti verso società controllate e collegate L. 11.752.943
Crediti diversi (Nota 4) L. 8.180.871
Titoli negoziabili (Note 2 (c) e 3) L. 12.509.081
Merci e materiali (Note 2 (b) e 5) L. 94.898.121
Anticipi a fornitori L. 174.305
Totale Attività Correnti L. 186.673.523
PARTECIPAZIONI (Note 2 (e) e 6) L. 3.041.274
DEPOSITI CAUZIONALI L. 550.768
ONERI PLURIENNALI L. 220.987
BENI PATRIMONIALI (Note 2 (d) e 7) L. 44.182.685
Meno: Fondo ammortamento (Note 2 (d) e 7) L. 26.706.211
L. 17.476.474
TOTALE ATTIVITÀ L. 207.963.026




Debiti verso società controllate e collegate 
Anticipi da clienti 
Debiti diversi (Nota 9)
Parte corrente dei mutui a medio e lungo termine 
ed obbligazioni convertibili (Note 11, 12 e 13)
Fondo imposte (Note 2 (0 e 10)
Totale Passività Correnti
DEBITI FINANZIARI A MEDIO E LUNGO TERMINE 
Finanziamenti bancari (Nota 11)
Mutui passivi con garanzia reale 
(Nota 12)
Obbligazioni convertibili (parte non corrente)
(Nota 13)





Riserva di rivalutazione impianti (Nota 15)
Altre riserve ed utili non distribuiti






















Le note allegate sono parte integrante di questo stato patrimoniale.
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE PER L’ANNO 1980
(Espresso in migliaia di lire)
VENDITE L. 271.399.902
COSTI OPERATIVI
Inventario iniziale (Nota 2 (b))
Acquisti
Servizi di terzi
Stipendi, salari e contributi
Indennità d’anzianità (Nota 2 (g))
Ammortamenti (Nota 2 (d))
Perdite su crediti
Spese generali










Totale Costi Operativi L. 256.837.372
UTILE OPERATIVO L. 14.562.530
ALTRI (COSTI) E RICAVI 
Interessi attivi (nota 18)
Contributo statale su interessi mutui 
Interessi passivi e spese bancarie (nota 19) 
Ricavi diversi (nota 20)







UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE L. 5.245.148
IMPOSTE (Nota 2 (f)) L. 3.243.655
UTILE NETTO L. 2.001.493
Le note allegate sono parte integrante di questo conto dei profitti 
e delle perdite.
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI FONDI PROPRI PER L’ANNO 1980









del 30 Aprile 1980
Capitale (Nota 14) 5.500.000
Riserva legale 559.124
Riserva rinnovamento impianti 327.813
Riserva di rivalutazione impianti (Nota 15) 5.006.083
500.000
40.683
Altre riserve ed utili non distribuiti: -
Fondo sovrapprezzo azioni 895.000 540.000
Residuo utili 888.131 (490.683)
Fondo oscillazione valori 218.542





Le note allegate sono parte integrante di questo prospetto.
Utilizzo a 
copertura imposte A disposizione
degli del Consiglio di Saldo al





GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NELLA SITUAZIONE 
PATRIMONIALE-FINANZIARIA PER L’ANNO 1980
(Espresso in migliaia di lire)
FONTI DI FINANZIAMENTO Lit/migliaia
Utile netto
Voci che non determinano variazioni 
sul capitale circolante netto: -
L. 2.001.493
Ammortamenti L. 4.565.894
Accantonamento al fondo indennità d’anzianità L. 5.972.932
Accantonamento fondo svalutazione partecipazione 
Accantonamento per differenze cambio nei debiti
L. 815.000
a medio-lungo termine L. 756.108
L. 12.109.934
Totale fondi originati dalla gestione reddituale L. 14.111.427
Valore netto contabile dei cespiti alienati 
Incremento di capitale per conversione di parte
L. 740.221
del debito obbligazionario





Imposte pagate utilizzando la riserva oscillazione valori L. 41.144
Incremento delle partecipazioni L. 1.347.834
Incremento dei depositi cauzionali L. 173.790
Acquisto di beni patrimoniali L. 6.163.844
Incremento degli oneri pluriennali 
Trasferimento della posta corrente dei mutui a
L. 180.282
medio e lungo termine L. 5.041.666
Indennità d’anzianità pagata L. 1.680.552
Dividendi pagati L. 290.000
Utili a disposizione del Consiglio di Amministrazione L. 40.000
L. 14.959.112
INCREMENTO DEL CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 
Distribuito sui conti: -
L. 932.536
Cassa e banche attive L. 266.969
Crediti commerciali L. 15.291.838
Titoli negoziabili L. (2.627)
Merci e materiali L. 20.467.851
Altre attività correnti L. 6.321.512
Banche - saldi passivi L. (16.996.873)
Fornitori
Parte corrente dei debiti finanziari a medio
L. (8.421.762)
e lungo termine L. (2.661.437)
Fondo imposte L. (3.169.681)
Debiti diversi L. (9.005,193)
Altre passività correnti L. (1.158.061)
INCREMENTO DEL CAPITALE CIRCOLANTE NETTO L. 932.536
Le note allegate sono parte integrante di questo prospetto.
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
NOTE SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1980
1. Presentazione del bilancio
Il bilancio al 31 dicembre 1980 presentato dal Consiglio di Amministrazione 
all’Assemblea degli Azionisti è stato riclassificato in conformità ai criteri se­
guiti dalla prassi internazionale. Non sono stati peraltro modificati il risultato 
economico nè i fondi propri.
2. Criteri contabili
I più importanti criteri contabili utilizzati per la redazione del bilancio sono i 
seguenti:
(a) Crediti e debiti in valuta estera
I saldi creditori e debitori in valuta estera sono convertiti al tasso di cambio in 
vigore al 31 dicembre 1980.
(b) Merci e materiali
Le merci ed i materiali sono iscritti in bilancio al minor valore tra quello del co­
sto medio di produzione o d’acquisto e quello di mercato.
II costo di produzione comprende materie prime, mano d’opera e gli appro­
priati costi diretti ad indiretti di produzione.
(c) Titoli negoziabili
I titoli sono valutati al costo.
(d) Beni patrimoniali e Fondo ammortamento
Le immobilizzazioni sono iscritte in bilancio al costo storico aumentato del va­
lore della rivalutazione risultante dall’applicazione della legge n. 576 del 2 di­
cembre 1975.
I cespiti ammortizzabili restano iscritti in bilancio fino a quando sono distrutti 
o alienati.
Le immobilizzazioni tecniche vengono ammortizzate in base a tassi costanti 
rapportati alla vita utile stimata dei cespiti.
(e) Partecipazioni
Le partecipazioni sono iscritte in bilancio come segue:
-  partecipazioni di minoranza: al minore tra costo e valore netto di bilancio;
-  partecipazioni di controllo: ad un valore complessivo determinato dal pru­
dente apprezzamento degli amministratori che si avvicina al valore netto di bi­
lancio.
(f) Imposte
Secondo la prassi vigente in Italia, le imposte sono accantonate sulla base 
dell’utile fiscale. L’effetto delle imposte relative a differenze temporanee nel 
riconoscimento dei costi e dei ricavi tra utile fiscale ed utile di bilancio non vie­
ne rilevato.
Il fondo stanziato copre la passività esistente nei confronti del personale, cal­
colato in base all’anzianità ed alle retribuzioni al 31 dicembre 1980, come pre­
visto dalla vigente normativa. L’onere derivante dai rinnovi contrattuali viene 
contabilizzato al momento della loro entrata in vigore.





Azioni della Banca Popolare di Novara L. 16.642
Certificati di Credito del Tesoro L. 12,492,439
L. 12.509.081
I Certificati di Credito del Tesoro sono depositati a garanzia di linee di credito 





Crediti verso l’Erario ed Istituti Previdenziali L. 1.003.954
Anticipi vari L. 140.000
Prestiti e finanziamenti vari L. 787.503
Prestiti e fondi spese a dipendenti L. 393.965
Rateo attivo e interessi su C.C.T. L. 1.204.015
Ratei e risconti attivi Royalties L. 1.061.229
Ratei attivi per clausole di variazione 
prezzi su forniture speciali L. 300.000
Rateo attivo fiscalizzazione oneri sociali passivi L. 200.922
Rateo attivo penalità a fornitori L. 255.000
Altri ratei attivi e crediti diversi L. 2.834.283
L. 8.180.871
5. Merci e materiali





Prodotti in corso di lavorazione L. 13.924.302




Il dettaglio è il seguente:
% di controllo Valore
diretto o (in migliaia)
Società controllate indiretto di lire)
Unites S.r.l., Torino 100 L. 20.000
Codama Holding S.A., Lussemburgo 100 L. 1.233.365
Cidat S.p.A., Torino 100 L. 912.010
G.F.T. - France, Parigi 100 L. 132.187
G.F.T. - Deutschland, Francoforte 100 L. 2.687
G.F.T. - Great Britain, Londra 100 L. 744
G.F.T. - Nederland N.V.,
Amsterdam 100 L. 8.654
G.F.T., U.S.A., New York 100 L. 35.390
Giorgio Armani Men’s Wear Corp.,
New York 100 L. 359.845
C.G.A. S.p.A., Moncalieri 100 L. 1.000.000
Oberkassel 1 Fashion Trade GmbH,
Düsseldorf 60 L. 70.919
L. 3.755.801
Meno: Fondo svalutazione L. 800.000
Valore netto L. 2.975.801
Tramite la Codama Holding S.A. la società detiene
il 40% nelle società High Life S.A. e Grupo Industriai
Interamericano S.A. e del 100% nella Sigesco S.p.A. e nella
Codama Industrial Consultants Ltd.
(In migliaia
Altre società di lire)
Mazzetti Giovanni S.r.l., Milano L. 400
Autostrada Torino-Milano, Torino L. 3.457
Cooperativa Samia S.p.A., Torino L. 10
Lanificio Rivetti S.p.A., Biella L. 60.486
Torino Esposizioni S.p.A., Torino L. 1.120
L. 65.473
Totale Partecipazioni L. 3.041.274
7. Beni patrimoniali
Il dettaglio è il seguente:
Valore Fondo Valore
31 dicembre 1980 ammortamento residuo
Terreni 3.123.334
(In migliaia di lire)
3.123.334
Immobili civili 29.070 - 29.070
Immobili industriali 
e commerciali 6.653.551 2.291.461 4.362.090
Macchinario 11.311.403 8.051.784 3.259.619
Impianti generali 14.436.229 10.137.795 4.298.434
Impianti ed opere 
murarie in locali 
di terzi 5.810.753 4.192.129 1.618.624
Mobilio 688.491 574.701 113.790
Attrezzature varie 726.523 631.002 95.521
Automezzi 1.202.851 713.744 489.107
Brevetti 14.980 14.980 -
Macchine elettromec­
caniche ed elettro­
niche 185.500 98.615 86.885
44.182.685 26.706,211 17.476.474
Nel corso dell’esercizio è stato stanziato un ammortamento anticipato ammes­
so dalle norme fiscali per Lit./OOO 1.507.455.
Le immobilizzazioni tecniche sono parzialmente soggette a privilegio ed ipo­
teca a fronte del prestito Centrobanca.
8. Banche
Al 31 dicembre 1980 la società disponeva di fidi bancari per circa Lit. 90 miliar­






Stipendi e salari L. 570.757
Contributi sociali L. 3.755.000
Trattenute fiscali da versare L. 2.685.365
Rateo passivo per spese di pubblicità L. 624.825
Rateo passivo per provvigioni L. 1.867.803
Rateo passivo per interessi L. 3.104.321
Altri ratei passivi per personale L. 3.077.533
Rateo passivo per premi a clienti L. 555.688
Royalties passive L. 790.921
Rateo passivo per diritti di reso L. 500.000
Anticipi da clienti L. 930.963
Ratei e debiti diversi L. 5.576.296
L. 24.039.472
La società ha definito le imposte fino al 31 dicembre 1973, ad eccezione di un 
ricorso contro il pagamento di imposte (ottenuto dagli uffici fiscali in anni pre­
cedenti in reiezione all’applicazione della legge sul condono fiscale per gli anni 
1972 e 1973) e per il quale la società (a seguito di una decisione favorevole della 
Commissione di Primo Grado contro la quale gli uffici fiscali hanno fatto ricor­
so) ha ottenuto nel 1980 il rimborso.
La Direzione ed i consulenti fiscali della società ritengono di ottenere una de­
cisione favorevole negli stadi successivi di giudizio.
Gli stanziamenti per imposte relativi agli esercizi successivi al 1973 sono stati 
effettuati in base ai risultati conseguiti ed alle previsioni dell’onere fiscale, cal­
colato in base alle norme in vigore.
Durante l’anno è stata completata dall’ufficio imposte la revisione sugli eserci­
zi 1974,1975 e 1976. A seguito di tale revisione, sono stati fatti rilievi significa­
tivi con i quali, per la maggior parte, la società non concorda e contro i quali ha 
iniziato ricorso. Date le incertezze connesse alla complessità e difficoltà di in­
terpretazione della normativa vigente ed alla connessa incertezza di giudizio, 
non è possibile, attualmente, stimare il risultato finale di tali ricorsi.
A fronte del rischio di passività potenziali, che potrebbero essere originate dal­
la menzionata verifica fiscale, la società ha stanziato un fondo di Lit./000




Accertamento dell’esercizio L. 1.950.000
Rimborso ricevuto (esclusi gli interessi) L. (1.106.345)
Accertamento per passività potenziali L. 2.400.000
L. 3.243.655

















Banca Gutzwiller Kurz, 
Ginevra (*) US $ 1972 1981 8,3/4 1.295.000 - Annuale, quote 
capitali costanti
Istituto Bancario San Paolo 





2.000.000 3.000.000 Semestrale, quote 
capitali costanti
(*) L’ente erogante si riserva il diritto di conversione in azioni del debito, in occasione di eventuali aumenti di capitale.
12. Mutui passivi con garanzia reale
Trattasi di un finanziamento concesso da Centrobanca al tasso di interesse del 
15,50% ridotto di un contributo statale del 7,6% e rimborsabile in otto anni a 
partire dal 1980 con quote costanti per capitale ed interessi. Il mutuo è assistito 
da ipoteca e privilegio speciale su immobili e macchinari. La parte corrente 
ammonta a Lit. 243.540.302 e la parte non corrente a Lit. 2.493.602.294.
13. Obbligazioni convertibili
Si tratta di un prestito obbligazionario di U.S. $ 6.500.000 emesso nel 1974, al 
tasso annuo di interessi dell’8%, rimborsabile in quattro rate costanti a partire 
dal 1° gennaio 1979. All’atto del rimborso, le obbligazioni possono essere con­
vertite in azioni privilegiate nella misura di Lit. 1.000 di valore nominale per 
U.S. $ 3,25 di obbligazioni.
Al 31 dicembre 1980, la parte corrente ammontava a Lit. 1.503.125.400 e la 
parte non corrente a Lit. 1.503.125.400.
14. Capitale
Il capitale è composto da n° 6.000.000 azioni di Lit. 1.000 nominali di cui
5.000.000 ordinarie e 1.000.000 privilegiate.
15. Riserva di rivalutazione impianti
Il saldo è composto come segue:
Fondo di rivalutazione per conguaglio monetario
Rivalutazione immobilizzi, ex-lege n° 576 






16. Transazioni per società controllate
Durante l’esercizio sono stati eseguiti acquisti da società controllate per Lit. 
525 milioni circa e vendite a società controllate per Lit. 21.432 milioni circa.
Inoltre, sono maturate royalties attive per circa Lit. 1.582 milioni e provvigioni 
passive per circa Lit. 805 milioni.
17. Passività potenziali, impegni e fidejussioni
(In migliaia
di lire)
Fidejussioni a terzi L. 6.670.424
Effetti scontati o non ancora scaduti L. 2.798.873
Impegni per vendita di valuta a termine L. 2.087.425
Impegni per contratti di leasing L. 950.505
18. Interessi attivi
Questa voce è composta come segue:
(In migliaia 
di lire)
Interessi su Certificati di Credito del Tesoro L. 1.858.240
Altri L. 623.821
L. 2.482.061




Interessi passivi su debiti verso banche L. 11.284.317
Sconti cassa a clienti L. 1.666.716
Altre spese ed interessi L. 2.335.335
L. 15.286.368
20. Ricavi diversi
Questa voce comprende utili su cambi per Lit. 2.249 milioni e ricavi per royal­
ties e vendite di know-how per Lit. 2.395 milioni.
21. Costi diversi




L ’Assemblea degli Azionisti, tenutasi in seconda 
convocazione il giorno 30 Aprile 1981, approvata la relazione 
del Consiglio di Amministrazione nonché il bilancio chiuso al 
31 dicembre 1980 con il relativo Conto Profitti e Perdite, 
ha inoltre deliberato:
-  la distribuzione di un dividendo nella misura di L. 50 
lorde per ogni azione ordinaria di L. 1.000 cadauna e 
L. 80 per ogni azione privilegiata di L. 1.000 cadauna a 
far data dal 4 maggio 1981 presso la cassa sociale;
-  l ’attribuzione alla riserva straordinaria di 
L. 1.568.865.767;
-  di nominare amministratore il signor 
dott. Cesare SARACCO
ed in sede straordinaria:
la fusione per incorporazione nel Gruppo Finanziario Tessile
S.p.A. della Società Unione Italiana Tessuti S.r.l. con sede in 
Torino sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali alla 
data del 31 Dicembre 1980.



